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B. — Sono segnati con un asterisco (*) i docomentì'di coi fa spsdito telegrafi- 
camente un riassonto. 



*1. 

Il Ministro dqli affari esteri al R. Ambasciatore in Costantinopoli. 

RoniB, 13 noTOmbre 1885. 
Sii^nor ambasciatore, 

In questi ultimi giorni, mentre la contingenza ^i un conflitto tra la Serbia 
e la Bulgaria veniva facendosi sempre più minacciosa, ed oggi ancora dopo 
che l'apertura delle ostilità tra i due Stati è ormai un fatto compiuto, ebbi, 
col gabinetto di Vienna, uno scambio amichevole di idee, da! quale debbo 
argomentare che, mentre l'Austria- Ungheria non si dà soverchio pensiero di 
ciò che possa accadere tra le milizie serbe e le bulgare, cesserebbe invece 
dal mostrarsi indifferente qualora lo svolgersi degli avvenimenti conducesse 
ad una invasione dell'esercito turco in Serbia. Preoccupandosi fin d'ora di 
una simile eventualità, il conte Kalnoky stima opportuno che si sconsigli 
energicamente la Sublime Porta da ogni disegno di azione militare contro il 
regno. 

Certo è incontestabile il diritto della Sublime Porta di respingere una 
aggressione contro la Bulgaria, che è territorio dell'impero. Però, quando si 
tenga conto delle considerazioni direttamente attinenti alla causa della pace, 
che è essenzialmente quella a cui volgesi la nostra sollecitudine, non è meno 
evidente la convenienza che la voce dell'Italia, anche in questa circostanza, 
abbia a concoirere, con quella delle altre potenze, all'ottenimento dello scopo 
che il Gabinetto imperiale e reale vorrebbe prefiggersi. Non ho quindi esitato 
a porgerle istruzione di rinnovare, presso la Sublime Porta, la raccomanda* 
zione di astenersi dallo intervenire con le sue truppe nel conflitto, autorìz' 
zandola ad associarsi ai suoi colleglli di Austria-Ungeria, dì Oermania e di 
Kussiu, quando questi abbiano istruzione di fare offici! in tal senso. 
&.— L. V. 
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Lascio del resto, come nonna generale, ampia facoltà all'Eccellenza Vostra 
dì unirsi a qualunque azione comune dei tre colleghi, la quale miri a circo- 
scrivere il conflitto e a mantenere la pace tra le grandi potenze. 

Un cenno sommario di queste mie istruzioni Le fu trasmesso con tele- 
gramma di stamane, che ora Le confermo. 

Gradisca, ecc. 

ROBiLAKT. 



% 
Il Ministro degli affari esteri al R. fncarioato d'affari in Vienna. 



Roma, 17 novembre 1885. 
Signor incaricato d'affari. 

Ho ricevuto, e letto (^on particolare interesse, il rapporto che la Signorìa 
Vostra mi diresse, il lù di questo mese, riferendomi il (Colloquio che Ellaebbe 
col conte Ealnoky in seguito al mìo telegramma del 13. 

Approvo pienamente il linguaggio da Lei tenuto in questa circostanza; 
esso fu pienamente conforme ai miei intendimenti. 

Appunto perchè mi preme di mantenere con codesto gabinetto quella 
corrente di leali e schiette confidenze, alle quali Sua Eccellenza mostrò di 
annettere singolare pregio, ho stimato opportuno di aprire lin d'ora l'animo 
mio in previsione di contingenze future, nel desiderio appunto di rimuovere 
tutto ciò che possa essere impedimento alta mutua intelligenza e cooperazione. 

Il mio telegramma del 13 esprime molto chiaramente il nostro pensiero. 
Finché si tratti esclusivamente di adoprarcì per il mantenimento della pace, 
e per l'osservanza dei trattati che regolano la situazione generale in Oriente, 
il nostro concorso non mancherà certo, come non mancò mai finora, al ga- 
binetto di Vienna e a quegli altri che hanno un identico programma di pace 
e di conservazione. Ma se, con lo svolgersi degli avvenimenti, e segnata- 
mente per effetto del conflitto armato tra la Serbia e la Bulgaria, sorgessero 
nuovi interessi e nuove preoccupazioni, ci sembra equo e ragionevole di ri- 
servare la nostra libertà di giudìzio, pur desiderando ed augurando che l'opera 
nostra continui ad essere associata, con una perfetta comunanza di. intenti, 
a quella dei due imperi centrali. Certo sarebbe fuor di ogni consuetudine di 
cauta e corretta politica se, a priori, e con rinuncia anticipata a ogni esame 
deliberazione nel nostro proprio interesse, noi impegnassimo la nostra azione 
a prò dì qualsivoglia disegno, o combinazione, che possa escogitarsi airinfuori 
della nostra partecipazione. E neppure si concepirebbe che si voglia fin d'ora 
, vincolare il nostro futuro atteggiamento, mentre è incerto, di fronte alle com- 
plicazioni che dal conflitto serbo-bulgaro possono derivare, quale sarà per 
essere quello delle altre potenze, l' Austria-Ungheria compresa. In ogni 'modo. 
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poi, non è dubbio che, col tenerci ioformati dei suo) divìsamenti Dell'ipotesi 
in cui la questione fosse per assumere proporzioni maggiori, e col dimostrarci 
cbe tali divisamentì suoi coinciderebbero con le esigenze dei nostri particolari 
interessi, il gabinetto austro-ungarico ci agevolerà sempre, in avvenire, come 
ci ha age^'olato flnora, l'attuazione del proposito nostro di prestargli leale e 
franca cooperazione. 

Da questi concetti la Signoria Vostra potrà trarre, in ogni propizia oc- 
casione, la norma del suo linguaggio col conte Kalnoky, col quale desidero 
vivamente continuare l'iniziato scambio di idee e comunicazioni. 

Gradisca, ecc. 

ROBILANT. 



Il R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 

Sofia, 17 novambre 188S. 
Signor mÌDìstro, 

Qui acchiudo una nota che ho ricevuto da questo governo, ieri sera. Ne 
ho dato cenno a Vostra Eccellenza con un telegramma che confermo col pre- 
sente rapporto. , 

Gradisca, ecc. 

Gerbaix de Sonnaz. 

[Annesso) 

Il Ministro degli affari esteri di Bulgaria al R. Agente e Console generale in Sofia. 

Sofia, le 4 \Q Dorembra 1885. 
Monsieur . . . . , 

Lorsque le gouvernement de Son Altesse. dana sa ferme intention et sa 
générensc résolution de prevenir une eflVision de sang dans la Roumélie orien- 
tale, prit en main la cause du peuple rouméliote, les grandes puissances lui iaflì- 
gèrent un blàme sevère en consìdérant ses dispositions comme une atteinte 
aux drolts souveraina de Sa Majestó Imperiale le Sultan, ainsi qu'à l'ìntógrité 
de l'empire ottoman. 

Le gouvernement princier, se soumettant à la décision formulée, dans 
leiir décIaratioD, par I.L EE. MM. les ambassadeurs, au nom des grandes puia- 
sances, avait pris l'engagement solennel de faire régner l'ordre et la tranquil- 
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lite dans la Roumélie orientate, et d'empécher une agitatlon, qui aurait pu créer 
des dangers dans les régions voisìnes du payg oii se tenaient les forces bul- 
gares. 

Après avoir prévenu toute effusioa de sang, et maintenu la pai k et la b4- 
curìté au sein des populations de la prìucipauté de Bulgarie et de la Rou- 
mélie orientale, qui font parile intégrante de l'empire ottoman, après avolr 
tenu sa parole donnée & la Cour suzeraine et aux grandes puissancos d'élol- 
gner tout danger dans ces circonstances difflcilea, le gouvemement princier 
volt tout à coup le danger surgir du còte d'un Etat voisin indépendant, qui 
flnvahit le territoire de la principauté, i=ans lui notifier au préalable, par la Su- 
bliine Porte, seul canal compétent dans une éventuallté aussi grave, un vlli- 
inaium conforme au droit des gens et dans lequel auraient été exposé» ses 
grìefs et les motifs d'une décision aussi extréme. La Serbie a déclaré la guerre 
à la Bulgarie; son arraée a fait irruption avant-hier sur notre territoire dans 
les circonstances que tout le monde connalt. Et cependant, l'Europe soucieuse, 
et la Turquie jalouse de faire respecter l'intégrité de l'empire ottoman, ont 
laissé et laissent encore, sans élever de protestations, un Etat indépendant 
fouler aux pieds ce mème principe d'integrité invoquó envers la Bulgarie, 
dans une conjoncture qui ne saurait ètre mise en parallèle avec la grande 
crise qui vient d'éclater. 

A l'heure qu!il est, le gouvernenieut , par l'effet des communica-: 

tions impartiales et des bienveillantes démarches que, je n'en doute point 
vous avez bien youIu faire auprès de lui, Monsieur le . . . . , à la reception 
de ma note circulaire d'avant-hier, aous le n. 4800, est & méme de juger de quel 
cflté est venue l'agression. 

Dans sa situatìon de principauté vassale de Sa Majesté Imperiale le Sultan, 
la Bulgarie ne pouvait déclarer, ni a déclaré la guerre à la Serbie. Aussi 
bien, Son Allesse le Prince a-t-il considéré de son devoir le plus sacre de 
s'adresser i Sa Majesté Imperiale le Sultan et à Son Altesse le grand-vizir, aus- 
eitót qu'Elle a appris l'entrée de l'armée serbe sur le territoire bulgare. 

Les télógrammes qu'Elle a fait, à cette occasion, parvenir à ieur haute 
destinatioo, étant jusqu'à ce jour restés sans réponse, Son Altesse, en se rendant 
aujourd'hui à la rencontre de l'envaliisseur qui est arrivò presque aux portes 
de la capitale, m'a donne l'ordre d'intercéder auprès de S. Exc. M. le ministre 
imperiai ottoman des affaires étrangères, pour obtenir une réponse. 

J'ai l'bonneiir de vous remettre ci-joint copie de la dépèche que J'ai adres- 
sée à ce sujet, dans la matinée, i. S, Exc. Sa'id pacha, en vous priant, Mon- 
sieur le . . . , de bien vouloir la porter à la connaissance de votre gouvernement. 

En présence de l'aete d'agression inoui que le gouvernement royal de 
Serbie vient de commettre, au mépris du droit ìnternational et du droit des 
gens, contre le gouvernement princier de Bulgarie, en face des calaniités d'une 
guerre dont la Serbie seule a pris l'initiative et dont seule elle aura, nous en 
avons la conviction, à supporter les conséquences, le gouvernement princier 
estìme que, si l'intégrité de la Turquie a jamais été atteinte et violée, ce ne 
pouvait étre par le fait de l'intervention de la Bulgarie dans la Rouraéiie orien- 
tale, ces deux pays rentrant dans les possessions territoriales de l'empire ot- 
toman, mais par le fait de cette attaque inqualiflable d'un Etat indépendant, 
dont le seul but est d'avoir un agrandissement de territoire aux dépens des 
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pays voisins, pour satisfaire non pas ses intéi'éts, mais l'ambition et l'égoisme 
de ses gouvernants, 

lìn me chargeant de portep ce qui précède, par votre bienveìllant inter- 
niédiaire, à la connaissance du gouvGrnement quo vous avez l'honneur de 
repr«senter, le gouvernement de Son Altesse se fait un devoir de déclarer en 
outre qu'il s'en remet aus sentiments de haute justice des grandes puissances 
pour prendre une décision, le dernier mot devant appartenir à l'Europe. 

Veuillez agréer, etc. 

TZANOFP. 



{Annexe) 

Il MitMro degli sifori esteri di Bulgaria bI Ministro attemano degli albH oateri. 

(Tilegraiimaa) 

Sophia, le 4/16 novembre 1885. 

L'envahisseur, profitant de ce que la Bulgarie, en son état vassal, n'avait 
pas le droit de déclarer la guerre à ses voisins et se trouvait par consóquent 
dépourvue de tous moyens offeosil's, est arrivé jiresque aux portes de Sofia. 

Son Altesse le Prince, en se pendant aujourd'bul à la rencontre de l'en- 
nemi, m'a donne l'ordre d'intercéder auprès de Votre Excellence pour obtenir 
une réponse à ses dépèches télégraphiques adressées à S. M. I. le Sultan et 
S. A. le Grand Vizir. 

En transmettant ce qui précède, pour plus de rapidité, directement à V. 
Exc, je La prie de daigner m'honorer d'une réponse, attenda que, d'après l'ar- 
ticle !«' du traité de Berlin, le gouvernement princier ne se trouve pas en 
pogsibilité de trailer avec l'ennemi. 

TZANOFF. 



*4. 
il R. Agwite e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 



Sofia, 24 novembre 1885. 

Rie, ì] 1* dicembre. 



Signor ministro, 



Ho l'onore di trasmettere a Vostra Eccellenza una nota pervenutami ieri 
da questo signor ministro degli affari esteri. Ne riferii all'Eccellenza Vostra 
il sunto con mio telegramma della stessa data. Vi si tratta d'uno scambio di 
telegrammi fra Sua Altezza il Principe Alessandro ed il Gran Vizir, circa l'invio 
immediato di un commissario ottomano in Humelìa e la conclusione di un 
armistizio fra la Bulgaria e la Serbia. 
i - L.V. 
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Il signor Tzanoff, a nome dì Sua Altezza, dichiara prematuro e perico- 
loso l'invio del commissario prima della fine della guerra serbo-bulgara; tale 
provvedimento potendo fare nascere disordini, sìa in Romelia, sia nel princi- 
pato, Saa. Altezza ne declina ogni responsabilità. Sua Altezza prega, in nome 
dell'umanità, il Sultano e le grandi potenze, di non regolare la questione ru- 
meliota se non quando la guerra serbo-bulgara sia terminata mercè la con- 
clusione d'una pace che dia la dovuta soddisfazione alla dignità, all'onore 
ed ai sacrifizi del popolo bulgaro, del principe e del suo governo. 

Gradisca, ecc. 

GERBAtX DE SONNAZ. 



{Annesso I) 

Il Mlilstro degli affari esteri di Bulgaria al R. Agente e Console generale in Sofia. 

Sofia, lly23 novembre 1885. 
Monsieur . . . . , 

J'ai l'honneur de vous transmettre ci-joint copie du télégramme adressé, 
le 21 de ce mois, par Son Allesse le Grand Vizir à Son Altesse le Prince, 
ainsi que de la réponse fatte hier par le Prince au Grand Vizir. 

En vous donnant communication de ces deux dépèches, d'ordre de Son 
Altease, j' ai l' honneur de vous prier de vouloir bien porter k la connaissance 
du haut gouvemement de .... la déclaration suivante: 

Au milieu des graves circonstances que traverse la Bulgarie, le Prince 
me charge de déclarer que, après s'étre portò garant de l'ordre et de la tran- 
quillité dans la Romnélie orientale, et aujourd'hui qu'ii se trouve à la téte de 
8on armée dans le bat de repousser l'envahisseur, il considère comme prématurée 
et dangereuse la mesure proposée par la Sublime Porto, d'envoyer un com- 
missaire imperiai à Pbillppopoli avant la fin de la guerre que le royaume de 
Serbie a déclarée à la principauté de Bulgarie, car cette mesure entrafnerait, 
au seiii des populations de la Roumélìe et peut-ètre de la principauté, des 
désordres et des malheurs incalculables, dont Son Altesse croit devoir, dèa à 
présent, décliner tonte responsabilité. 

En conséquence et en vue des bienfaits de l'ordre et de la tranquillité, 
dont les populations de la principauté et de la Roumélie orientale jouissent 
actuellement, gràce aux raesures prises par le Prince dès l'origine, Son Al- 
tesse prie, au nom de l'humanité. Sa M^esté Imperiale le Sultan et les grandes 
puissances d'ajourner l'envoi d'un commissaira imperiai à PbilippopoU, et de 
ne régler la question roumétiote qua lorsque la guerre serbo-bulgare aura 
pris fin par la condusion d'une paix qui donne la satisfation due à la dignité, 
à l'honneur et aux. sacriflces du peuple bulgare, de son Prince et de son 
gouvemement. 

Veuillez agréer, M. . . , avec l'expression anticipée de mes remerciments 
pour la communication que vous voudrez bien faire à votre haut gouveme- 
ment, dans le sens de ce qui précède, les nouvelles assurances de ma haute 
considératìon. 

TZAHOPP. 
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{Annesso li) 

Sua Altezza 1f Gran Vtzir a Sua Altezza 11 Principe di Bulgaria. 

{Ttlrgrammui 

Costant inopie, 21 noTembre 1885. 

J'ai recii et eu l' bonneur de soumettre à S. M. L le Sultan le telegramma 
de Votre Allesse du 18 de ce raois. Votre Allesse m'informe qu'EUe s'est re- 
tirée avec ses troupes de la Roumélie orientale et est rentrée en Bulgarie, 
ainsi que Je le Lui avais reconunandé par mon télégramme responsif du 18 
noTembre. Cet acte répond au caractère de vassalité de la prìncipautti envers 
l'empire. En respectant le traité de Berlin, Votre Allesse se sera acquis un 
tilre de plus à la bienveillance des grandes puiesances k son égard. La bonne 
voie qua TÌent de suivre Votre Allesse a été appróciée à sa Juste valeur. Le gou- 
Ternement imporla] ne saurait jaraais, méme par suite du confiit aurgl entre 
les troupes serbes et les troupes bulgares, permattre qu'un point quelconque de 
la frontière imperiale de la Bulgarie pulsse subir le moindre cbaogement ; ceci 
d'alUeurs a déjà ^té uotifié au gouTernement serbe. Bane notre pensée, si 
l'on avisait, à l'heure qu'il est, auz. moyens propres à faire rentrer les Serbes 
chez eux, leur gouvernement ne liendrait pas facilement compie de l'aTertis- 
sement qui lui serali donne à cet effet, tant que le retour au slatu quo ante, 
doni la violation a raolivé le mouvement serbe, ne seraifc pas intégralemenl 
offectué. En conséquence, la Sublime Porte a jugé opporlun de proposer, d'ac- 
cord avec Voire Allesse, un armistice au gouvernement royal de Serbie, et, 
sur l'avis conforme de la conférence, d'envoyer en méme temps, et sauf retard, 
à Pbilippopoli un commissaire imperiai, qui prendra en inain l' ad ministra tion 
de la Roumélie orientale, et ce, en vue d'ùter tout prétexte à. l'agitation serbe 
et de sauvegarder le traile de Berlin, Je prie Votre Allesse de vouloir bien 
me faire connaitre immédiatement Son avis au sujet de rariuislice. 

Le grand Vidr 
M. KlAMIL. 



{Annesso III) 

Sua ARez» Il Principe di Bulgaria a Sul Allena II Gran Vlzlr. 

(TtlegrammM) 

Da camp de Sllynitia, la 22 novembre 1865. 

J'ai recu le télégramme de Votre Allesse en date d'hier. Ed constatant, 
dans celle occasion encore, que c'est la Serbie qui m'a déclaré la guerre, je 
crojs devoir répéter que c'était au gouvernement de Sa Majestó Imperiale 
le Sullan d'empécher celle invasion inqualifiable, atlendu que mon entrée dans 
la Roumélie oiientale pour prevenir une effuaion de sang et garantir l'ordre et 
la securilé qui pouvaienl y èlre compromis par les événemenls, ne pouvail 
nuUoment reparder la Serbie, c'esl-à-dire un Etat qui n'a rien de commun avec 
l'empire. Mais corame la Serbie s'est permis, contrairement au droit inlerna- 
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tional et au droit des gens, de vìoler, impunémeEt de la part de la Cour Buze- 
raine, le sol de la prlncipauté, jt déciare que mon davoir sacre envers ceux qui 
sont tombés sur les champg de bataille, et mon honneur militaire m'obligent de 
ne proposer et de n'accepter aucun armistice avant l'óvacuation complète de 
la Bulgarie par les troupes serbes et de n'accèder à la conclusion de la paìx 
qu'après que je me trouverai sur le sol de rennemì. 

Quant à l'avìs de Votre Altesse que.avant le rétablissement dustó/w quo ante 
dans la Routnélie orientale, le gouvernement serbe ne tiendraìt aucun compte 
de l'avertissement qui lui serait donne parla Sublime Porte d'avoir àretirer 
ses troupes, je me permettrai de ne point partager l'opinion emise par Votre 
Altesse à ce siyet. En ce qui concerne la ppopositìon de la Sublime Porte d'en- 
voyer à Philippopoli un commissaire imperiai avant l'óvacuation du territoire 
de la prlncipauté par la Serbie, je crois de mon devoir de déclarer à Votre At- 
tesse que, me trouvant à la tète'de mon arraée et devant donner tous nies 
eSórts à la libération du territoire, j'estime que, dans les eirconstances actuelles, 
l'envoi d'un commissaire imperiai pourrait compromettre l'ordre et la tran- 
quillité au sein dea populations roumóliotes; et, conséquemment, la Sublime 
Porte voudra bien, je n'en doute pas, ajourner oette question jusqu'au réta- 
blìssement de la paix avec la Serbie. 

Alexandre. 



*5. 
Il R. Ministro in Belgrado al Ministro degli affìu-l esteri. 



Signor mioistro, 

Il ministro di Austria-Ungheria, avendo ricevuto istruzioni analoghe a 
quelle del conte Bray e del signor Persiani, ha invitato i rappresentanti delle 
grandi potenze a riunirsi io sua casa, per concordare la nota collettiva da 
rimetterai a questo governo allo scopo di far cessare le ostilità. 

Il ministro di Turchia, invitato, non intervenne. Quelli d'Inghilterra e di 
Francia, quantunque privi d'istruzioni speciali, dichiararono che avrebbero 
sottoscritto la nota. Kon potevasi ritardare la spedizione della nota, la quale 
aveva anche per ìscopo immediato di evitare possibilmente una battaglia an- 
nunziata per questa mane. Per non rimanere isoiato in una pratica che parrai 
fosse conforme all'idee di Vostra Eccellenza, ho creduto di sottoscrivere. 

Non volendo però impegnare le risoluzioni che Vostra Eccellenza crtderà 
opportune, firmai con riserva di approvazione. La nota, di cui accludo copia, 
fu trasmessa dal decano del corpo diplomatico, conte di Ehevenhiìller, al reg- 
gente del ministero degli affari esteri, per essere trasmessa subito al signor 
Oaraschanine, che trovasi a Pirot col Re. 

Spero che Vostra Eccellenza mi vorrà approvare. 
Gradisca, ecc. 

De la Tour. 
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NoTB coLLicnva. 

Les soussignés ont l'honDeur d'annoncer è. Son Excellence M. Qarascha- 
nine, prèsident du conseil, ministre des affaires étrangèrea de Serbie, que le 
cabinet de St-Péterabourg a propose aux grandes puissances de se concertar 
pour arréter, par une démarche collective, les hostilités et l'^ffiision du sang 
entre les Serbea et les Bulgares. 

Les cabinets se sont trouvés d'accord pour rempiir ce devofr d'huma- 
nité et pour employer leurs efforts eii viie de faire cesser cette lutte fratricide. 

En portant ce qui précède à la connaissance de Son Excellencfl M. le 
niìirislre des aflìùres étraiigères de Serbie, lea représentants de Russie, 
d'Allemagne et d'Autricbo-Hongrie, résidant à Belgrade, La prient de Yoaloir 
bien prendre acte de cette déclaration et de les informer de la décision à 
laquelte s'arrétera le gouvernement serbe. 

Les ministres de ia Grande-Bretagne, de Fraiice et d'Italie, tout en atteu- 
daut des instructions spéciales, s'assocjentà une démarche qui concorde avec 
les vues déjà émlses par leur^ gouvernements. 

Les soussignés, etc. 

Pebsiany — Bmr — Khevenhììller 

■WynDHAM — MlLLET — DE L4 TODR. 



Il Ministra degli affari esteri ai RR. Rappresentanti in Belgrade, 
Costantinopoli e Solia- 

Roma, 24 novembre 1885. 
Signor ..... 

L'ambasciatore di Russia mi ha oggi comunicato un telegramma col quale 
il suo governo propine che le potenze e la Porta si adoperino ad ottenere 
La conclusione immediata di un armistizio fra la Serbia e la Bulgaria. 

Il Gabinetto di Pietroburgo considera come un dovere di umanità che 
sia fatto cessare lo spargimento di sangue tra Serbi e Bulgari. Oramai le 
sorti della guerra hanno ristabilito l'equilibrio militare tra le due parti con- 
tendenti, e la decisione della conferenza di ricondurre la situazione alle con- 
dizioni di diritto sancite dal trattato di Berlino toglie ogni scopo alla lotta. 
Sembra quindi venuto il momento propizio, per intervenire, e il gabinetto im- 
periale si rivolge, come agli altri gabinetti, cosi anche al governo del Re, 
pregandoci di munire, d'urgenza, delle necessarie istruzioni I nostri rappresen- 
tanti a Costantinopoli, Sofia e Belgrado. 

Ho risposto al barone di Uxk.ull che avrei dato immediatamente ai regi 
rappresentanti in Costantinopoli, Belgrado e Sofia l'istruzione di associand a 
6 — i.iF. 



dby Google 



10 

tutti quegli uffici che, per ottenere l'arinistizio, fossero fatti dai loro col- 
leghi, e di adoperarsi anche, presso questi uUimi, affine di ottenere quella 
unanimità che, agli occhi nostri, è condizione assoluta per l'efficacia dell'opera 
di pacificazione che vuoisi IntrapreDdera. Aggiunsi che, qualora tale unani- 
mità non si possa conseguire, ì nostri rappresentanti dovranno astenersi da 
qualsiasi ufflclo presso i belligeranti, e rirerime immediatamente al regio 
governo. 

La prego di volersi adoperare nel senso del presente dispaccio, secondo 
U cenno che ebbi cura di porgertene, og^ stesso, telegraficamente. 

Gradisca, ecc. 

ROBILANT. 



Il Ministro degli affari esteri ai RR. Rappresentanti in Berlino, Londra, 
Parifli, Pietroburgo e Vienna. 

Roma, 24 norembre 18S5. 

Signor . . . . , 

A conferma del mio telegramma di oggi, mi pregio di trasmetterle copia 
di un dispaccib che ho diretto ai regi rappresentanti in Costantinopoli, Bel- 
grado e Sofia (1) circa gli offici da farsi, su proposta della Russia, per l'ot- 
tenimeato d'un immediato armistizio tra la Serbia e la Bulgaria. 

Gradisca, ecc. 

ROUIL&MT. 



Il Ministro degli afTarl esteri ai RR. Rappresentanti in Berlino, Costantinopoli, 
Londra, Parigi, Pietroburgo e Vienna. 

Roma, 24 novembre 1885. 
Signor . . . . , 

Dopo che il barone d'Uzkull mi ebbe comunicato il telegramma del suo go- 
verno, relativo airarmistisio, cui si riferisce il mio precedente dispaccio (2), l'am- 
basciatore d' Austria-Ungheria è venuto ad appoggiare, in nome del suo governo, 
gli uffici fatti dal suo collega di Russia per ottenere il nostro concorso, li 

(1) T. a doc n. 6. 

è) V. ì àóo. ft. 6 6 7. - 
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u 
telegramma diretto dal conte Kalnolijr al conte Ludolf è sostanzialmente Iden- 
tico a quello pervenuto al barone di UxkuU dal signor di Giers. 

Ho risposto al conte Ludolf dandogli comunicazione delle istruzioni che 
da me già erano state impartite ai regi rappresentanti in Costantinopoli, Sofia 
• Belgrado. 

Gradisca, ecc. 

ROBIUHT. 



*9. 
Il R. Ministn In Btigrado al Ministro degli affari esteri. 



Belgrado, S6 noTembre 183S, 



Signor ministro, 



Ho l'onore di accasare ricevuta del telegramma con cui Vostra Eccel- 
lenza mi ordinava espressamente di unirmi ai miei coUeghi nel fare pratiche 
presso questo governo, allo scopo di ottenere un armistizio tra le parti bel' 
ligerantì. 

Diedi tosto comunicazione delle avuto istruzioni al ministro degli affari 
esteri con una nota che personalmente presentai al signor Danich. 

Gradisca, ecc. 

Db la TODBi 



•10. 
It R. Ministro in Belgrado al Ministro degli affari esteri. 



Belgrado, S5 noTambr* 188B. 
Rie. U ». 



Signor ministro, 



Questa notte ricevetti da Pìrot un telegramma del signor ministro degli 
affari esteri. Sua Eccellenza accusa ricevuta della nota collettiva speditagli 
ieri sera, ed annunzia che Sua Maestà 11 Re, desideroso di far atto di defe- 
renza verso le grandi potenze, ha dato ordine di cessar* le ostilità. DI ciò 
già ebbi l'onora d'Informare l'Eccellenza Vostra telegraficamente. 

Unltco qui copia del telegramma del signor aarasohanine. 

Oradlsca, eoo. 

Db u Toub. 
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(Annetso) 

Il Ministro degli alTarl eslsrl d) Serbia al R. Mlnlatro In Belgrado 

Pirot, 13i25 nov«mhra 1885. 

Le soussigné, ministre dea affaires étrangères de Serbie, a l'honneur de 
portar & la connaissance de Votre Excellence, en réponae à la nbte collective des 
représentaitts des grandes puìssances à Gelj^rade, en date d'aujourd'hui 1^34 no- 
vembre, qu'il a pris acte de leur déclaration et qu'il s'est fait un devoir de 
la communìquer à Sa Majesté le Roi Milaii. 

D'ordre de Sa M^esté, désireuse de témoìgoer de ses sentiments de défé- 
rence poup les grandes puissances, j'ai l'honneur de faire savoir à Votre Ex- 
cellence que Sa Majesté vient de donner l'ordre de ceaser lea hostilités, et 
que les oommandants des dlrera corpa de troupea royales ont regu l'ordre de 
fefre connaltre cette décisioa aux commandanta des troupes bulgares qui sa 
trouvent vis-à-vis d'eux. 

Qaraschanine. 



il R. Ambasciatore in Costantinopoli al Ministro degli affari esteri. 



Co-stantinopoli, 2fi DOTumbre 18P». 



Signor ministro, 



Ebbi l'onore di ricevere i due telegrammi che l'Eccellenza Vostra si com- 
piacque di indirÌKzariDi relativamente alle comunicazioni che cotesti ambascia- 
tori di Russia e d'Austria-Ungheria Uè avevano fatte, allo scopo di proporre, 
d'accordo col governo ottomano, un armistizio ai governi di Serbia e di Bul- 
garia. (I) Erami noto che tutti i miei colleghì avevano interposto analoghe pra- 
tiche presso la Sublimo Porta; opperò ieri significai al signor ministro degli 
affari esteri che m'associavo agli ofQci del miei colleghl. I quali offici diminui- 
scono d'Interasse in seguito alla notizia che l'Eccellenza Vostra si degnava 
telegrararml stamane, li ministro degli atlari esteri di Serbia avere telegra- 
fato che 11 Re Milano, desiderando di dar prova dei suoi sentimenti di defe- 
renza per le grandi potenze, aveva dato l'ordine dì cessare le oetlliti. 

Gradisca, eco. 

■ . L. OoRxr. 



(1) V. i doc. 
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*12. 
Il R. Agente e Console generale In Sofia al Ministro degli afTari esteri. 

Sofia, 26 nove-bre 1885. , 
Rio. Il S di<»mbr*. 

Signor ministro, 

Nel pomeriggio di ieri, il signor Bogiianoff, primo segretario reggente l'agen- 
zia diplomatica di Russia in Sofìa, si à recato da me per darmi comunicazione 
di un telegramma del signor de Giers, in cui gli sì impartiva l'ordine di unirsi 
ai coliegiii che avrebbero avuto istruzione di fare uffici per arrestare la lotta 
fra Sèrbi e Bulgari. Olì si prescriveva di adoperarsi con fermezza e di agire 
energicamente per giungere ad un componimento pacifico. Il signor BogdanofT 
mi domandava se potevo unirmi a lui per questo passo, asserendomi cKe i rappre- 
sentanti d'Austria-Ungberia e di Germania avevano ricevuto istruzioni identiche 
alle sue; la quale asserzione mi venne confermata, subito dopo, dai signori 
barone Biegeleben e von Saldern. Esso mi aggiunse che, come le ostilità con- 
tinuavano, e si combatteva, credeva dover suo Care i passi che gli erano or- 
dinati il più presto possìbile, cioè la sera stessa, e che perciò vi era rimiìone 
alle 4 dal barone Bìegeleben. 

Risposi al signor BogdanolT che ben mi rendevo conto dell'importanza e 
della massima urgenza dell'ufficio da farsi, ma che, non avendo istruzioni, non 
potevo unirmi a lui ed ai colleghi d' Austria-Ungheria e di Germania ; mi sarei 
recato però alla riunione, se avessi ricevuto a tempo le istruzioni di Vostra 
Kccellenza. 

Infatti, alle 3 Vi. ricevevo il telegramma di Vostra Eccellenza della mat- 
tina stessa; consegnatolo al signor Acton per farlo decifrare, mi recai im 
mediatamente dal barone Bìegeleben. Ivi dichiarai ai rappresentanti d'Austria, 
di Germania e dì Russia che non assistevo se non invia ufficiosa al colloquio, 
poiché le mie istruzioni stavano interpretandosi. I mie oolleghi decisero che 
il passo si farebbe per scrìtto con nota identica, che sarebbe rimessa poco 
dopo in persona, con comunicazione verbale sullo stesso argomento, al signor 
Karaveloff, presidente del consiglio, il signor Tzanoff- trovandosi al campo 
presso il principe Alessandro. 

Verso le 4 Va giunse al palazzo dell'agenzìa austro-ungarica il signor 
Acton, il quale mi consegnò gli ordini di Vostra Eccellenza. Feci subito co- 
noscere ai signori barone Bìegeleben, von Saldern e Bogdanoff che ricevevo 
istruzione di associarmi alla azione collettiva, se tutti i colleghì fossero con- 
senzienti, e di adoperarmi anzi pei: ottenere un accordo unanime, condizione 
indispensabile per l'efficacia dell'opera che si trattava d'intraprendere. Se, per 
contro, l'unanimità non poteva formarsi, dovevo astenermi e riferirne. 

I rappresentanti d'Austria-Ungheria di Germania e di Russia mi ringrazia- 
rono di quanto avevo loro detto, ma essi non potevano ritardare di un momento 
il passo deciso. Mi consigliarono dì abbopcarmi coi colleghi di Francia e d'In- 
ghilterra, la stessa sera, per tentare di indarli a partecipare all'opera pacìfi- 
6 — Z* V. 
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catrice ; se potevo ottenere l'intento, aTrei, insieme con questi, inviato una nota 
identica a quella che stavano per redigere. 

Io lasciai la riunione e cercai i rappresentanti di Francia e d'Inghilterra. 
Non ho potuto ritrovarli che verso le 5 '/ift casa mia, dove entrambi erano 
venuti sapendo il mio desiderio di conferire con loro. 

Esposi ai signori Lascelles e Flesch i giusti concetti di Vostra Eccellenza. 
Entrambi, ammettendo quanto fosse pratica l'opinione del regio governo, mi 
dichiararono che, non avendo istruzioni sull'argomento, non potevano unirsi 
agli offlci delle Corti imperiali. Dopo questo abboccamento mi astenni natu- 
ralmente, e inviai a Tostra Eccellenza un telegramma che confermo col pre- 
sente rapporto; riferii pure la sera stessa al barone Biegeleben ìi risultato del 
mio colloquio coi signori Lascelles e Flesch. 

Quest'oggi il barone Biegeleben mi lesse il telegramma di risposta del si- 
gnor TzanofiT. In questo documento il ministro dice ch«, visto l'attacco contro 
i Serbi, che ha luogo verso Tzaribrod, non ha potuto conferire con Sua Al- 
tezza; di più, osservava che Widdin, città aperta, era tuttora bombardata da 
un corpo di esercito serbo. 

Qradisca, ecc. 

Gerbaix de Sonnaz. 



*13. 
Il R. Agente e Console generale In Sofia al Ministro degli affari esteri. 



So&A, 27 novembre 1886. 

Rie. il 6 iktaiit». 



Signor ministi'o. 



Qui trasmetto a Vostra Eccellenza la nota collettiva del S5 corrente, dei 
rappresentanti d'Austria, di Qermania e di Russia in Sofia, colla risposta te- 
legrafica del signor TzanofF (annessi I e II). Di questi documenti era cenno 
nel mio rapporto in data di ieri (1). 

Gradisca, ecc. 

Oerbaix de Sóhnaz. 



{Annesso I) 

Note collective. 

Les soussignés, représentants à Sophia de l'Autriche-Hongrie, de l'AUema- 
gne et de la Russie, ont recu l'oriire de leurs gouvernementa respectifs d'in- 
viter le gouvernement prinoier à prendre les mesures néceasaires pour arrèter 
les hostìlités et l'effusioa de sang entre les armées bulgare et serbe. 

(1) r. a doc, n. là 
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ns OBt l'hoaneur de s'acquitter (le leurs iastructiORs ea priant M. le mi- 
nlatre des affaires étrangères da la principanté de voaloìr bìea traosnettre 
par le télégraphe cette invitatioa à Son Allesse le PrJiice, et leur faire con- 
nattre, le plus prompteineQt posslble, la décision que le gourernemetit prin- 
cier prendra à ce sujet. 

Une communlcation analogue est adressée au gouvernement royal de 
Serbie. 

Lea «ousslgnéa, eto. 
Sophia, le I3i25 novembre 1885. 

BlEQI!LEBEN — TON SàLDERH 
— BOGDANOFF. 



'Annesso n) 



Il Ministro Moli affu-l esteri di Bulgarln igM Agenti di Autrla-Ungherìt, 
BernaDla • Raaela. 



HoDBleur, 

Dèa qae Son Altesse reviendra des positions où EIU sa trouTe en Vne de 
ce qua les Serbas tienneot une attitude offensìTa et où gronde le canon et 
regna un combat acharné, je m'empresserai de lui soumettre la note d'hier, 
BÌgnée par voos et par vos collègnes d'Allemagne et de Russie; et, après avoir 
pris sas ordres, je retournerai à Sophia pour me concerter avec mas coUèguea 
et répondre & votre communlcation. 

Je proflte de catte occasion pour voua informer que les Sarbes continuent 
à bombarder la ville ouverte de Widdia et qu'ils se trouvent aussi dans d'au- 
tras localités du territolre bulgare. 

Du quartier general, Tzaribrod, 14'26 novembre 1885. 



•14. 
Il R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 

. Sofia, SS novembra 1885. 
Rie. il e dbambn. 

Signor ministro, 

Vostra Eccellenza avrì ricevuto, col rapporto precadente (1), il testo 
dalla' nota collettiva dei rappresentanti del tre imperi, inviata, il 25 dal cor- 
rente, per chiedere la sospensione delle ostilità colla Serbia. A tate comuni- 

(1) T. U doo. n. 18. 
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cazione venne risposto dal signor Tzanoff con un telegramma in data del 26, 

da Tzaribrod, annesso al citato rapporto. 

Per causa del ritardo doirarrivo dei telegrammi, ì rappreaentanti di Fran- 
cia 6 d'Inghilterra non avevano potuto unirsi a tale passo, e gli ordini di 
Vostra Eccellenza mi avevano anche impedito di accostarmi ai rappresentanti 
dei tre imperi, dovendo io ottener* l'unanimità di tutti gli agenti delle grandi 
potenze in Sofia. 

Ieri, verso mezzodì, l'agente inglese, signor Lascelles, venne a dirmi che 
aveva ricevuto, nel mattino, da Londra un telegramma, il quale gU dava or- 
dine .di appoggiare i passi fatti dal rappresentante russo in senso pacifico, e 
che già aveva fatto una comunicazione al riguardo al signor Karaveloff. Verso 
le 2, poi, il signor Flesch si recò da me per dirmi che aveva ricevuto dal 
marchese di Noallles, ambasciatore della repubblica francese in Clostantinopoli, 
istruzione di unirsi agli offici dei colleghi, per chiedere al governo principe- 
sco di accettare un armistizio. 

Il signor Fleach redìgeva una aua nota verbale, ed io preparai tosto una 
simile comunicazione, di cui invio copia a Vostra eccellenza. 

Come Ella potrà osservare, il mio scritto è sostanzialmente identico a 
quello dei rappresentanti dei tre imperi. 

Il signor Flesch ed io abbiamo rimesso, verso le 4 di ieri, le nostre note 
nelle mani del presidente del consiglio, signor Karaveloflt 

Oradisca, ecc. 

Gekbaix de Sonnaz. 



{Annesso) 

Il R. Agente e Console generale In Sofia al Ministro degli affari esteri di Ballarli. 



Le soussigné, asent et consul general de S.M. le Roi d'Italie en Bulgarie, 
a recu l'ordre de son gouvernement de s'asaocier à la démarche faite, le 26 
novembre courant, par les représentants, àSophia, de l'Autricbe-Hoiigrie, de 
l'Allemagne et de la Russie, afin d'inviter le gouvernement princier à prendre 
les mesures nécessaires pour arréter les hostilités et l'efi'usion de sang entre 
les armées bulgare et serbe, sachant que cette démarche avait obtenu l'as- 
sentìment des agents diplomatiques d'Angleterre et de France. 

IV a l'honneur da s'acquitter de ses instructions, en priant M. le ministre 
des affaires ótrangères de la principautó de vouloir bien transmettre par le 
télégraphe cette invitation à Son Altesse le Prince et lui faire connaltre le plus 
t6t possible la décision que le gouvernement princier aura prise à ce eujet. 

Une communication analogue est adressée au gouvernement royal de 
Serbie. 

Sophia, le 27 novembre 1885. 

Gekbaiz de Sonn.\z. 
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*15. 
Il R. Agente e Console s^nerale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 



Sofia, 28 novembre 11 

Rie il a dkeubm. 



Signor mfniatro, 



La sera di ieri, 27, ricevevo il telegramma che Vostra Eccellenza mi fa- 
ceva l'onore di dirigermi la mattina dello stesso giorno, in cui mi ordinava 
di associarmi immediatamente ai nuovi o*fici dei miei colleghi di Austria-Un- 
gheria, di Germania e di Russia circa rarmistÌ7,io, dovendo comportarmi con 
tutta la energia che i miei colleghi avessero creduto e crederebbero dovere 
spiegare io questa circostanza. 

Mi recai la sera stessa, verso le 9, dal mio collega di Austria-Ungheria, 
il più anziano fra i rappresentanti dei tre imperi, per dargli notizia delle 
nuove istruzioni che avevo ricevuto da Vostra Eccellenza. 

Il barone Biegeleben mi disse che pel momento non credeva dover ini- 
ziare nuove pratiche, ma che, se il governo principesco continuava nel suo 
silenzio, il giorno dopo si prenderebbe fra noi quattro una decisione, affine di 
indurlo a rispondere alle nostre note. 

Nella mattina di og(n ebbi nuove conferenze coi rappresentanti di Austria- 
Ungheria, di Oermania e di Russia. Il barone Biegeleben ed io avendo parlato 
coll'agente inglese, lo trovammo disposto ad associarsi a noi. L'agente francese 
addimostrò identiche disposizioni. Si decise quindi che la sera, alle G,tutti i rap- 
presentanti delle grandi potenze si sarebbero trovati dal decano, signor Lascel- 
les, agente britannico, per redigere un nuovo telegramma al signor Tzanoff 

Alle 6 eravamo tutti riuniti dal signor Lascelles, quando i colleghi di 
Germania e di Russia ci diedero lettura di un telegramma ricevuto all'istante 
dal signor Tzanoff, in cui si diceva che, prendendo in considerazione l' invito 
dei nostri governi e la dichiarazione fatta dal conte Khevenhiiller, inviato 
straordinario d'Austrìa-Ungheria a Belgrado, stato mandato in missione speciale 
presso il Principe Alessandro, Sua Altezza consentiva ad arrestare le ostilità 

In presenza di questo telegramma la nostra riunione non aveva piii scopo 
e si sciolse. Due ore dopo ricevetti anch'io, come l'agente francese, signor 
Flesch, un telegramma nel senso surriferito, colla preghiera di darne notizia 
al regio governo. 

Non ho mancato di subito ragguagliare Vostra Eccellenza, per telegrafo, 
delle comunicazioni del signor Tzanoff. 

Gradisci, ecc. 

GerbaiX de Sonnaz- 
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*16. 
Il Ministro degli affari astori al R. AmbasoiatorB in CotUntinopoii. 

Roma, 28 noiembre IB85. 
Signor ambasciatore. 

Ho l'onore d'informare l'Eccellenza Vostra, a conferma dei mio telegramma 
in data di ieri, ch'Ella è autorizzata ail assu3ip.rsi ngli lUììci fatti, presso ìn 
Sublime Porta, da' suoi colleglli di Germania, d'Austria-Ungiieria e di Russia 
per consigliare il Sultano ad effettuare Immediatamente le risoluzioni che 
riunirono la quasi unanimità de'sulTì'agi della conferenza, cioè l'invio dej 
EQOi delegati e del commissario imperiale nella Kumelia orientale. 

Gradisca, ecc. 

ROBILANT. 



*17. 
Il R. Ambasciatore in Costantinopoli al Ministro degli affari esteri. ' 

Co.iiantiaopoli, 28 novembro 1885. 

nic. il : dicsmbra. 

Signor ministro, 

Ieri ebbi l'onore di ricevere il telegramma che l'Eccellenza Vostra si com, 
piaceva rivolgermi per farmi conoscerò l'istruzione data al regio agente a Sofia 
di associam alle pratiche che i suoi tre coUeghi imperiali sarebbero per in- 
terporre riguardo all'armistizio. Ed io Le avevo telegrafato poco innanzi che 
la Sublime Porta aveva pure telegrafato, la notte passata, a Sofia, per indurre 
quel governo ad accettare l'armistizio; la quale risoluzione era stata presa 
nel consiglio dei ministri, radunato la sera istessa per tale scopo. 

Gradisca, ecc. 

L. Corti. 



* 18. 
I. Ambasciatore in Costantinopoli al Ministro degli affari esteri. 



Costanliuopoli, 30 novembre 1885. 
Rie. il 5 dicembra. 



Signor ministro. 



La sera del 2S, venne a mie mani il telegramma che Vostra Eccellenza 
mi faceva l'onore di indirizzarmi per autorizzarmi ad associarmi aliti pratìclie 
Interposte a Palazzo dai miei colleghi di Germania, d'Austria-Ungheria 6 di 
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BOssia, per consigliare a Sua Maestà il Sultano d'essguìre, senz'altro, le ri- 
soluzioni che avevano riunito la quasi unanimità dei suffragi nella conferenza. 
E ieri mandai il cavaliere Vernoni a Yildìz Kiosque con istruzioni scritte, le 
quali corrispondevano esattamente al contenuto del telegramma dell'Eccellenza 
Vostra. Delle quali prendeva nota il primo segretario di Sua Maestà, afSne di 
sottomettere la comunicazione al Sultano, che in quel momento stava passeg- 
giando nel parco imperiale. 

La sera stessa del 28, ebbi notizia che 1' indomani partirebbero i dele- 
gati, i quali sono Lebib effendi é Gadbnn effendi; e, se il Principe non si sot- 
tometteva, si avviserebbe ai modi di costringerlo. Della quale notizia io dava, 
l'indomani mattina, contezza telegrafica alla Eccellenza Vostra. Se non che 
veniva nella sera a mia conoscenza la quisti(me essere stata trattata nel 
consiglio dei ministri tenutosi in giornata. Infatti, iersera soltanto esso prese 
la decisione di far partire i delegati. Ed occorre ora un altro iradè acciò la 
decisione del consiglio sia messa ad esecuzione. 

Il commissario straordinario scelto dal Sultano per assumere l'ammiai- 
straztone della provincia, quando la missione dei delegati fosse per riuscire, 
sarebbe Djevdet pascià, che fu più volte ministro della giustizia, né copriva 
ultimamente alcuna carica. ' 

Gradisca, ecc. 

L. Corti. 



*19. 
Il Ministro dagli affari esteri ai R. Ambasoiatore in Costantinopoli. 

Roma, 1* dicembre 1885. 
Signor ambasciatore, ^ 

Con telegramma di ieri sera, rispondendo a quello poco prima giunt<Hni 
da Vostra Eccellenza, Le diedi facoltà dì designare il regio vice-console a 
Filippopoli come delegato nostro presso il commissario imperiale incaricato 
di restaunu-e lo statu quo ante in Rumelia, e Le indicai altresì sommaria- 
mente le^ isb'uzionì che Ella avrebbe dovuto impartire a quel nostro agente 
per l'adempimento dell'affidatagli missione. Con altro dispaccio d'oggi confermo 
e chiarisco quel mio telegramma. 

fi evidente che con l'invio a Filippopoli di un commissario speciale del 
Sultano, sì apre, rispetto alla quistìone suscitata dai casi di Rumetìa, una 
nuova fase, in presenza della quale mi preme che Vostra Eccellenza possa 
avere Qn da principio precisa direzione. 

Noi non intendiamo consigliare in alcuna guisa alla Sublime Porta di 
intervenire militarmente in Rumelia. Riconosciamo che le spetta il diritto di 
ristabilirvi, anche con le armi, lo stato di cose sancito per quelle province dal 



dby Google 



trattato di Berlino; ma, io presenza di una eventuale azione militare da parte 
8ua, noi manterremmo un riserbo assoluto. 

Desidero che l'Eccellenza Vostra francamente si esprima in questo aanso 
coi s'ioi colleglli d* Austria-Ungheria, dì Germania e di Russia. Il che non toglie 
che, cosi Vostra Eccelienza, come il delegato italiano presso il commissu'io 
imperiale, potranno prestare ogni desiderabile appoggio all'azione pacidca che 
il comnissario stesso sarà per intraprendere in Rumelia per il ristabilimento 
dello ftatw quo ante. 

Non dovrà neppure farsi obìezioue a che il proclama, da pubblicarsi per 
opera del commissario, contenga allusione ad un eventuale intervento della 
Turchia. • 

In una parola, questo è 11 mio pensiero, come ebbi cura dì riassumerlo 
in apposito telegramma testé speditole: tutto ciò che possa condurre al rista- 
bilimento dello stalu quo ante avrà il nostro appoggio fin tanto che si ado- 
perino mezzi pacifici; ma, se dovesse avvenire spargimento di sangue, noi non 
potremmo dividerne la responsabilità. 

Gradisca, ecc. 

Rohlant. 



* 20. 



Il Ministra dagli affari esteri ai RR. Rappresentaiiti in Berlino, 
Pietroburgo e Vienna. 



Signor . 



L'invio del commissario ottomano in Rumelia — di che Le porgeva cenno 
nel mio telegramma dì ieri sera, — apre una nuova fase della questione orien- 
tale. Standomi a cuore che il regio ambasciatore iu Costantinopoli avesse s-ìnza 
ritardo una precisa direzione perii suo atteggiamento, e mancandomi il modo 
di concertare anticipatamente la cosa coi gabinetti amici, ho intanto spedito 
al conte Corti, per telegrafo, le istruzioni di cui Le diedi un succinto cenn.i 
telegrafico, e che sono confermate nel qui acchiuso mio dispaccio (1). 

Vostra Eccellenza potrà dare verbale notizia di queste mie istruzinni a 
codesto signor ministro degli .iffari esteri, porgendogli l'assicurazione del nojro 
pieno concorso, nei limiti segnati dalle istruzioni stesse. 

Gradisca, ecc. 

ROBtLANT. 



(1) V. il don. n. 19. 
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*21. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore In Costantinopoli. 

Kora», 1* dicembre 1885. 
Signor ambasciatore, 

Vostra Eccellenza mi ha aDDuncìato, con telegramma di ieri sera, il pros- 
simo invio di un Commissario del Sultano a Filippopoli, con l'incarico di re- 
staurare Io status quo ante in Rumelia orientale. Nel tempo stesso l'Eccellenza 
Vostra, ricordando che, secondo l'opinione manifestata nella conferenza dalla 
quasi unanimità degli ambasciatori, l'opera del Coromlssarìo avrebbe dovuto 
essere agevolata dal concorso del delegati delle potenze, mi proponeva di 
affldare tale ufficio al regio vice-console reggente quel nostro consolato. 

Risposi tosto, del pari per telegrafo: « Vostra Eccellenza è autorizzata, 
non appena ne sia giunto il momento, a designare il signor Garpani come no- 
stro delegato presso il Commissario Imperiale, dando notizia di tale designa- 
zione, sia al vice-concole stesso, sia alla Sublime Porta, sìa ai Suoi collegbi. » 
. Le istruzioni da impartirsi, per cura di Vostra Eccellenza, al cav. Garpani 
furono da me riassunte nel telegramma di ieri sera; questi deve limitarsi a 
prestare il suo appoggio all'opera di pace e di legalità che la Sublime Porta 
assegna al suo Commissario, astenendosi, per parte sua, dallo associarsi a qttal- 
slTOglla minaccia di coereisione. 

Gradisca, «ce. 

RoBiuin'. 



•22. 
Il R. Agente e Console generale in Sofia al Minitiro degli affari esteri. 

Sofik, 3 dicambn 1886. 



Signor ministro, 

I negoziati intavolati a Pirot, per concludere un armistizio fra la Bulgaria 
e la Serbia, pare poco abbiano fin qui progredito. In prova di che richiamo 
l'attenzione di Vostra Eccellenza sulla unita nota telegrafica del signor Tzanoff, 
che mi sono affrettato a riassumere a Vostra Eccellenza con apposito tele- ' 
gramma. 

II governo serbo vorrebbe guadagnar tempo; invece il governo princi- 
pesco indica l'intenzione di concludere un annistixio che poBBa rapidamente 

8. — Zi. V. 
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mutarsi in pace defìnitiva, per poter portare tutta la sua attenzione, e forse 
anche servirsi del suo esercito vittorioso nella questione della Rumelia orientale. 

L'acchiuso documento fornisce prova di questa Tdiversa tendenza del due 
belligeranti. 

Gradisca, ecc. 

OBaEilX DB SONKAZ. 



'(annesso) 

Il Mlnigtnt desìi ifTvI esteri di Balgaris al R. Agente e Consale generale In Sona. 

Vous n'étes pas sans coonattre les circonstances dans lesquelles la Serbie 
a déclaré la guerre à la Bulgarie; mais afln de ne rien laisser qui ne soit 
éclairci de ce conflit inconcevable, de cotte guerre fratricide dont la Serbie a 
pris l'initiative, je crois opportun et nécessaire de vous exposer la suite des 
évènements qui se sont déroulés, ainsi que l'état actuel de la question. Lorsque, 
dans les.environs de Wlassina, une compagnie de troupes régulières serbes 
enh'a sur le territoire bulgare, le gouvernement royal nia le fait offlcielle- 
ment. Ce fut cotte mérae compagnie qui attaqua le 1/13 novembre une patrouille 
bulgare d'avant-postes, et ce fut à la suite de cet incident, que S. Exc. M. 
Garaschanine langa de Nisch, le 2/14, a minuit et demi, la dóclaration de guerre, 
parvenue ofSciellement, à midi, à la connaìssance du gouvernement princier, 
tandis que l'armée serbe avait déjà enyahi notre territoire depuis six heures 
du matin. Son Allesse le Prince s'adressa immédiatement à Sa Majesté Impe- 
riale le Suttan pour lui faire part de l'agression do la Serbie, et le gouver- 
nement me chargea de faire à ce méme sujet les Communications nécessaires 
aux grandes puissances. Les grandes puissances et la Sublime Porte n'ayant 
pas jugé opportuu d'élever des protestations contre cette agression, qui, eu 
égard à la situation do vassallté de la principauté vis-à-vis de l'erapire ottoman, 
constituait en droit et en fait une violation du traité de Berlin, le gouver- 
nement de Son Altesse ne devait plus, dès lors, compter que sur ses propres 
forces pour combattre l'ennemi. Les troupes serbes quiavaient fait irruption 
en Bulgarie quand les troupes princières se trouvaient fort éloignées des fron- 
tières serbes, profitèrent de cette circonstance exceptionnellement^favorable à 
leurs opérations, et le 5/17 elles se mettaient en ligne devant Slivnitza, presque 
aux portes de la capitale. La sanglante bataille du 7/19 decida de la campa- 
gne; les troupes bulgares victorieuses repoussèrent l'envabisseur successìve- 
ment de toutes ses positions jusqu'à Tzaribrod, oii elles rentrèrent le 12/34 
au soir. C'est à ce moment, où les troupes princières Infligeaient de défaìtes 
6 l'armée royale, que les grandes puissances, snr la proposition du gouveme' 
ment imperiai de Russie, intervinrent pour inviter les belligérants à cesser 
les hostilités. Mais corame la Serbie qui, d'après la d^péche adressée au Prince 
par Son Altesse le Grand Vizir, avait accèdo à l'invitation dea grandes puis- 
sances, continuait à nous attaquer à Trn, à Tzaribrod, et que ses troupes bom- 
bardaient et s'effor^aient de prendre d'assaut la ville de Widdin, le Prince qui, 
Jusqu'alors, se tenait sur la défensive, voulant se borner à refouler l'ennemi 
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hors des froDtièrea de la Bulgarie, considera de son devoir do prendre l'offen- 
sive àa c6tó de Pirot aflQ de contraindre l'envabisseur d'évacuer également 
le Nord. Son AJtesse était sur le polnt d'atteindre cebut lorsque,mopiaément, 
M. le comte KheTenhùller se presenta au nom de son Souveraln, et flt la dé- 
claration que j'ai eu l'honneur de vous comraualquer par ma dépéche circulaire 
du 16/28 de ce raois. 

Prenant en considération la démarclie coltective des graades pulssances 
et la déclaratioii de l'euTOyé extraordinaire de Sa Majesté Imperiale d'Autrlche- 
Hongrìe, le Prince ordonna la suspension des hostilités et invita la Serbìe à 
nommer un délégué pour la 'coaclusion d'un armistice. Cet acte de modéra- 
tion, que les pulssances jvoudront bìen apprócier, se produisait au milieu 
des victoirea remportóes par les armóes bulgares et au risque de fournir à 
l'ennemi le teraps et les moyens de reconstituer ses forces abattuei 

Les propositiODs d'armistics faites ce matin par le colonel MilOTaaoTitch 
Koka, chef d'état-mf^or serbe, sont les Buivantes: 

1° Durée de l'armistice jusqu'au 1/13 janvier; 

2f maintien des avant-postes aux lieux ou ila se trouvaient le 16/28 no- 
vembre, jour de la cessation des hostilités; 

3° maintien des armées sur le terrain où elles étaient à la date pré- 
citée; des troupes ne pouiraient étre transférées d'un point à un autre; et 

4' s'il est possìble, évacuatlon réciproque des teiTitolres. 

Par leur nature méme et par ce seul fait qu'elles gardaient le silence sur 
la question de paix, les propositions ne pouvaient étre acceptées. En les re- 
poussant, Son Altesse formula leS contre-propositìona suivantes: 

1° évacuatlon complète du terrltoire bulgare par les troupes serbes; 

y les troupes bulgares se tiendront sur les positions qu'elles occupent 
actuellement en Serbie dans les limites tracées de la ligne de démarcation; et 

3° immédiatement après la signature de l'armistice les deux gouveme- 
ments nommeront des délégués spéciauz pour trailer des conditions de 
la paix. 

M. MilovauoTìtch repartit munì de nos contre-propositions, se rendant 
auprès de son Souverain pour prendre ses ordres. 

Dans cet état de choses le Prince vient de recevoir à l'ìngtant, de Son 
Altesse le Grand Vizir, une dépéche en date de ce jour, d'où il resulto qae la 
Sublime Porte a nommé provisoiremeat un commissaire imperiai investì dea 
pouvoirs et attributiooa de vali pour la Roumélie, et que ce commissaire doit 
se rendre immédiatament à son poste. A cette occasion, le Grand Vizir exprime 
le ferme espoir que Son Altesse voudra bien veiller avec la plus grande at- 
tention à ce qu'aucun incldent ne snrgisse en Bulgarie qui soit de nature à 
porter, atteìnte au traité de Berlin. Je suis heureux de pouvoir vous donner, 
monsieur l'agent, au nom de Son Altesse, l'assurance la plus formelle que le 
Prince resterà fldèle è. la promesse faite à S. M. 1. le Sultan, qu'it n'induen- 
cera les décisions de la population rouméliote ni par l'envoi de troupes bul- 
gares en Roumélie ni par d'autres moyens; mais je crois devoir ajouterque 
Son Altesse ne se voit pas plus aujourd'bui qu'auparavant en droit de déci- 
der du sort de la Roumélie orientale, ni par conséquent de sa séparation. 
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Dans les cìrconstancea actuelles, S. A. le Prince, ainsi que sod e:ouverDement, 

«st d'avis que le meilleur moyen d'atteindre le but poursuivi par les grandes 
puissances, serait de différer l'envoi du coramissaire imperiai jusqu'à la con- 
cluaion de la paix entro la Bvlgarìe et la Serbie. 

En 70U8 ppiant da communiquer d'urgence ce qui précède au gouverne- 
ment que yous avez l'honneur de représenter, Je saìsls etc. 

Du quartier general, à Pirot, 20/2 décembre 1885. 

TZANOFF. 



•23. 
Il Ministro degli affari esteri ai RR. Rappreientanti in Belgra<Io e Sofla. 

Roma, 4 dicembre 18P5. 
Signor . . . . , 

L'ambasciatore d'Austria-Ungheria venne stamane alla Consulta, e mi ma- 
nifestò la preoccupazione del suo governo per gli indugi e le ditticoltà che 
intralciano la conclusione dell'armistizio tra la Serbia e la Bulgaria. Desideroso 
di vedere sollecitamente assicurato il benefìcio della pace, il gabinetto impe- 
riale e reale mi faceva chiedere se noi saremmo disposti ad adoperarci per 
accelerare ed agevolare la stipulazione dell'armistizio tra i due belligeranti- 
Rispondendo al conte Ludolf, non potei non avvertire che l'assenza del 
Re Milano e del Principe Alessandro dalle loro capitali, donde sono pure lon- 
tani in questo momento i due ministri degli affari esteri, mi parrebbe ren- 
dere difficili e di dùbbia efficacia quegli offici formali che per codesto scopo si 
volessero intraprendere. Nondimeno, non volendo nulla omettere che possa gio- 
vare a rimuovere il pericolo di magRiori complicazioni, mi sarei affrettato 
(cosi sogi^iunsi all'ambasciatore d'Austria Ungheria) a porgere ai due nostri 
rappresentanti istruzione di richiamare la seria attenzione dell'uno e dell'al- 
tro gabinetto sulla grave responsabilità che incomberebbe sopra quella, fra 
le du8 parti contendenti, che col suo attesigiamento facesse abortire l'opera 
di pace a cui le potenze stanno consacrando i loro sforzi. 

Tale è 11 linguaggio che la Signoria Vostra deve tenere con codesto si- 
gnor ministro degli aSkrl esteri, secondo che ebbi cura di porgergliene cenno 
ool telegramma d'oggi stesso, che qui Le confermo. 
Oredisca, eco. 

ROBILANT. 
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24 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasoiatora in Costantinopotl 

Roma, 5 dicembre 1885. 
Signor ambasciatore. 

L'incaricato d'affari di Turchia mi ha fatto ieri, d'ordine del suo gOTarno, 
una comunicazione della quale qui ripro.duco la parte sostanziale. 

In presenza della situazione che i trattati hanno stabilito per il princi- 
pato di Bulgaria di fronte al|a Porta ottomana, questa sola ha il diritto di 
condurre i negoziati, e poi conchiudere l'armistizio e la pace. Qualsiasi trat- 
tato, stipulato all'insaputa del governò imperiale, e senza il suo concorso, non 
avrebbe ai suoi occhi forza né valore alcuno. Dì ciò venne data notificazione a 
Belgrado, ed il Gran Tizir lo ha notificato del pari al Principe Alessandro, invi- 
tandolo a formulare il suo pensiero circa le condizioni atte a ristabilire la pace. 

Dì questa commùcazione fattami da Mlhran effendi mi pregio di infor- 
mare l'Eccellenza Vostra, per opportuna Sua notizia. 

Gradisca, ecc. 

ROBILANT. 



•25. 
Il R. Ambasotatore In Costantinopoli al Ministro degli affari esteri. 

Costantinopoli, 5 dicembre 1885. 
Rie U B. 
Signor ministro, 

Tostochè mi giunse il telegramma che l'Eccellenza Voitra mi taceva l'onore 
di rivolgermi, il 1° corrente, in ordine alle istruzioni da impartirsi al regio vice 
console a Filippopolì, gli indirizzai idonea comunicazione telegrafica. E gli 
indirizzai in pari tempo per la posta le istruzioni di cui unisco copia al pr*> 
sente. 

Gradisca, «ce. ' L. Corti. 



{Annesso) 

Il R. Ambasciatore in Coatantinopoll al R. Vioe-ooniole !■ Fllippoptll. 

Coat&ntinopoli, 1° dicembre 1885. 

Signor vìce-coDsole, 

Ieri Le telegrafai di associarsi ai colleghi di Germania, d'Àustria-Ungheria 
e di Russia affine d'appof^are la missione di cui sono incaricati i delegati 
ottomani, che partirono ieri mattina alla volta dì Filippopoli. E vengo ora 
a mettere meglio in chiaro il carattere della Sua missione. 
9.~L. V. 
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I delegati ottomani si recano costi affine di preparare il terreno alla pros- 
sima venuta iel commissario ottomano, il quale avrebbe ad assumere l'ammi- 
nistrazione della provincia. Ella dovrà limitarsi a prestare il suo appoggio 
morale all'opera di paciflcazione e di legalità che il Sultano ha affidato ai suoj 
rappresentanti, astenendosi scrupolosamente, per quanto I,a riguarda, da ogni 
minaccia di coercizione. E bene inteso, tuttavia, che, se i delegati od il com- 
missario imperiale, di loro iniziativa od in seguito ai consigli di altri agentj 
foss«ro per andare al di là dei consìgli pacìfici. Ella non lì seguirebbe in questa 
via, ma non farebbe neppure ad essi alcuna opposizione. Ed in generale, msntre 
Ella avrà, nei predetti limiti, ad associarsi all'opera dei Suoi coltegbi, sarà bene 
non prenda alcuna iniziativa e si tenga in generalo piuttosto riservato. 

Secondo le prese intelligenze, si hanno pure a designare dei delegati d^a 
potenze, ai quali è affidato l'incarico dì assistere il commissario imperialo coi 
loro consigli, e potranno essere consultati ogniqualvolta l'applicazione dello 
statuto organico presenterà deNe difficoltà; essi non saranno in alcun modo 
associati all'amministrazione della Romelia orientale; la loro missione non 
avrà che un carattere consultivo. 

In seguito agli ordini pervenutimi dal regio ministero, la Signoria Vostra 
è pure rivestita della qualità di delegato italiano per l'adempimento di questa 
missione, nell'esecuzione della quale Ella avrà pure ad attenersi esattamente 
alle istruzioni più sopra esposte. 

Stamane ricevetti il telegramma che la S. V. mi diresse ieri. Le sarò grato 
per le ulteriori notizie che sarà per darmi ; né dubito Ella le trasmetterà in 
pari tempo al ministero a Roma. 

Gradisca, ecc. L. Corti. 



*2^. 
Il R. Vlce-conule in Fillppopolì al Ministro degli alTari esteri. 

Filìppopoli, H dicembre 1883. 
Signor ministro. 

Coi telegrammi della regia ambasciata in Costantinopoli, in data 30 no- 
vembre e 1' corrente, e con dispaccio del 1° corrente (l), mi vennero impartite 
le istruzioni relative alla missione affidatami di delegato italiano presso il 
commissario imperiale ottomano chiamato ad assumere l'amministrazione di 
questa provincia. In base a questi ordini, ho l'onore di qui riprodurre quanto 
già ho riferito al regio ambasciatore in Costantinopoli. 

In seguito alla notizia officiale avuta dell'arrivo dei delegati ottomani, mi 
recai, martedì, l' corrente, dal prefetto della città, assieme ai miei colleghi 
d'A.ustrÌa-Ungheria e di Russia, arflne di concertare col medesimo ì mezzi per 
accogliere convenientemente gli inviati della Sublime Porta. Il prefetto si 
mostrò molto sorpreso della notìzia comunicatagli; qui in città se ne parlava 



(1) V. U doo. 
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soltanto come di una semplice possibilità, li prefetto aggiunse die non aveva 
alcun ordine da Sofia; solo l'autorità militare era stata prevenuta di accordare 
lìbero passaggio, alla frontiera, al detti delegati. Egli espose altresì le difficoltà 
della sua posizione dirimpetto ad una popolazione agitata pei continui sacriSci 
fatti in questi ultimi tempi per mantenere l'unione con la Bulgaria; parid 
delle gravi perdite subite dalla popolazione runaaliota nella guerra attuale 
contro la Serbia, ove gli abitanti di questa provincia ebbero il più gran numaro 
di vittime; promise però di fare quanto era in suo potare. Realmente non si 
ebbe alcuna dimostrazione, né ostile, né simpatica, da parte di alcun elemento 
di questa provincia. Tutto si passò col massimo ordine, e i delegati giunsero 
qui lì mercoledì notte, 2 corrente, quasi inosservati. 

Giovedì, nel corso della giornata, i signori delegati (Gadban effendi e Lebib 
effendi) fecero visita ai diversi consoli. Essi ci esposero Io scopo della loro mis- 
sione, invitandoci ad ai^sisterli e consigliarli nel loro delicato incarico di far 
rientrare nell'ordine una provincia che si era sollevata contro il suo Sovrano, 
ed osservando che, quantunque Sua Maestà fosse disposta ad evitare qua- 
lunque effusione di sangue, pure sarebbe costretta a far appoggiare il suo 
commissario dalle truppe, nel caso che la popolazione si rifiutasse a riceverlo 
degnamente. I delegati ci pregavano di far conoscere ciò all'autorità locale. 
Noi ci dichiarammo disposti ad appoggiarli con la nostra influenza presso il 
prefetto, per quanto concerne la parte pacilìca e legale; ma, quanto all'occu- 
pazione militare, il mio collega d' Austria-Ungheria ed io dichiarammo di non 
poterne fare argomento dei nostri discorsi, giacché non avevamo istruzioni 
in proposito. Essi ci pregarono allora di adoperarci per procurare loro un 
colloquio col prefetto e col metropolitano, come pure con qualche notabile 
dftlla città. Il giorno stésso si potè sodisfare al loro desiderio; mi si assicura 
che con codesti signori i delegati non parlarono punto dell'occupazione mili- 
tare, ma si limitarono ad invitarli a rientrare nello siatu quo ante, mentre, 
dal canto loro, i notabili dichiararono di essere pronti a riconoscersi vassalli 
della Porta, ma sotto il governo della Bulgaria. 

Sulla preghiera dei mìei colleghi e dei delegati, che me ne fecero doman- 
dare il permesso, il giorno di sabato, 5 corrente, ì delegati si riunirono in 
questo consolato, assieme ai reggenti d'Austria-Ungheria e di Russia, cliie- 
dendoci il nostro avviso sulla opportunità dì pubblicare un manifesto di coi 
ci si comunicava il testo. Noi tutti fummo d'accordo che il momento non era 
punto propizio; i motivi farono consegnati in un verbale da noi redatto as- 
sieme coi delegati, a loro richiesta. 

Voglio sperare di non avere con ciò oltrepassato il mio mandato d'ap- 
poggio . morale all'opera di pacidcazione e di legalità, contenuto nelle istru- 
zioni della ragia ambasciata, e di avere contribuito piuttosto a far conoscere 
chiaramente lo stato attuale della provincia, senza perciò essere uscito dalla 
riserva impostami. 

Lebib effendi parti il giorno 6, mattina, alla volta di Costantinopoli, e 
Gadban effendi per Solia, ove fu nominato commissario imperiale in sostituì 
zìone di Nihat pascià; entrambi non si fanno alcuna illusione sulle diftìcoHà 
che incomtrerebbe l'invio, qui, di un commìasario ottomano. 

Gradisca, ecc. A. CAUPANr. 
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•27. 
II R. AgMite e Console generale In Sofia al Ministro degli aflarl esteri. 



Sofia, 8 dicembre 1 

Riciltt. 



Signor ministro, 



Ieri i rappresentanti d'Aastria-Ungheria, Germania e Russia si recarono 
da questo ministro degli esteri per fare un passo coUettiTO, ma verbale, affine 
di affrettare i negoziati di armistìzio fra la Bulgaria e la Serbia, 

A norma delle istruzioni impartitemi da Vostra Eccellenza col telegramma 
del 27 novembre u. s., non esitai ad associarmi agli offlcii dei miei colleghi. 
Venni subito ricevuto dal segretario generate, signor TchemefT, al quale feci 
opportuna comunicazione. Mi si rispose, a nome del signor Tzanoff, che il go- 
verno principesco non poteva accettare le proposizioni serbe di anuìsUzio, 
poiché non Ti si faceva parola di pace, ma che, se le grandi potenze vole- 
vano t«ner il debito conto dei sacrifici fatti dai Bulgari e dei prosperi successi 
delle loro armi, il governo principesco darebbe prova di moderazione nelle 
condizioni di pace. 

Nella notte ho ricevuto una circolare (di cui unisco qui copia) del si- 
gnor Tzanoff; essa contiene quasi le stesse osservazioni fattemi ieri dal signor 
Tchemeff, piti la notizia che il governo principesco insiste nelle sue prime 
contro-proposizioni. 

Di questi variì incidenti ho ragguagliato Vostra Eccellenza con i tele- 
grammi di ieri e di qu«sta mane, che qui confermo. 

Gradisca, ecc. 

Gehbaix. oe Sonna2. 



(Annesso) 

Il Miniatre ileatr afTarl uteri di Biifarii ai R. Agente • Coniale generale In Sofia. 

Sofia, 25 noTembre (7 décembre) 1885. 
Monsieur l'agent, 

Pouf faìre suite & ma dépèche circulaire du 20 novembre, 2 décembre, J'ai 
l*honneur de vons faire part que M. le lieutenantn^olonel Milovanovitch, délégué 
serbe, aprAs avoìr pris lea ordres de Son Souveraìn, est revena hier au quar- 
tìer general à Pirot et a formule par écrit les mèmes propositions qu'il avaìt 
foites auparavant. 

Gomme ces propositions, par leur nature, ne peuvent avoir d'autre but 
que de faire trainer ìndéflniment la queation d'armistice et qu'elles passent 
encore bous aìlence la qaestion d* paix, Son Altesse et son goaVemement ne 
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croient pas se départir de leurs dìspositions empreiiitesdemodération.dD in- 
sbtaiit aujourd'hui plus que jarnais sur l'adoption par la Serbie dea contre-pro- 
posìtioDs que nous avoiis faites, 

L"entrevue entre les délégués serbe et bulgare aura lieu bjentòt relati- 
vement à la question d'armistice. 

Pour ce qui concerne le rétablissement de la palx entre les deux paya, 
le prince et son gouvernement ne manqueront pas de dooner les preuves les 
plus éclataotes des mémes dìspositions de modération qui les animent, tout 
en nourrissant le ferme espoir que les grande» puissances voudront bien, de 
leur c6té, tenir compie des victoires remportóes par nos armes, ainsi que des 
sacriflces faìts par le peupìe bulgare pour maintenir l'ordre et la tranquillité 
dans la Roumélio orientale, repousser l'envahisseur hors du territoire de la prin- 
cipauté et saiiveijarder l'intégrité, un instant compromise, de l'empire ottoman, 

En vous prlant de voutoir bien d'urgence communiquer ce qui précède 
à votre haut gouvernement, je saisis, etc. 

TZANOFF. 



*28. 
Il Ministro degli afTarl esteri al R. Ambasciatore in Vienna. 



Roma, 'J dicembre 1885. 
Signor ambasciatore. 

In un Suo colloquio col conte Kalnoky, accennando questi alle difficoltà 
che parevano fare non lieve ostacolo alia conclusione di un armistizio tra la 
Serbia e la Buli^ana, Vostra Eccellenza metteva innanzi il concetto che l'azione 
delle potenze avrebbe potuto meglio e più praticamente esplicarsi con l'affl- 
dare ai rispeitivi addetti militari presso le ambasciate in Vienna (con l'ag- 
giunta, ben sì intende, di un ufficiale austro-ungarico) il compito di recarsi 
sui luoghi ad esaminare, da uu punto di vista tecnico-militare, quali, secondo 
un giusto apprezzamento delle circostanze di fatto e delle risultanze della cam- 
pagna serbo-bulgara, dovrebbero essere le condizioni dell'armistizio da con- 
cordarsi tra le due partì contendenti. L'idea -trovò favore a Vienna non solo, 
ma anche a Pietroburgo; e 11 gabinetto di Berlino si dichiarò del pari con- 
senziente. 

Il gabinetto di Vienna, come mi consta da un telegramma del regio am- 
basciatore a Berlino, e da una comunicazione fattami oggi stesso dall'amba- 
sciatore di Russia, presenta, in codesto senso, ai varii gabinetti una propo- 
sta formale, che il gabinetto di Pietroburgo ha già accettato. A mia volta, 
non parendomi dubbio l'assenso delle altre potenze, tutte egualmente solle- 
cite dì evitare nuova effusione di sangue, ho telegrafato a Vostra Eccellenza 
acciò il signor colonnello Cerruti, addetto militare presso la regia ambasciata, 
si motta tosto in comunicazione coi suoi collegbi e si tenga pronto a partire 
con essi per il campo, là dove sarà fissato il primo convegno. 
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NoQ sarebbe maiiifesUraente possibile di segnare, An d'ora, e senza la 
pi'ecisa nozione degli elementi di fatto, le istruzioni a cui il regio addetto 
militare dovrà attenersi aello adempimento della sua missione. Conviene che 
Vostra Eccellenza si limiti a porgergli direzioni d'indole generale, traendo 
norma da quelle che i colleghi di Germania e di Russia divisassero di dare 
ai rispettivi addetti, di concerto col ministro imperiale e reale degli affari esteri. 
Trattasi infatti di un particolare modo di svolgimento di quella azione, essen- 
zialmente pacifica e moderatrice, nella quale i quattro gabinetti trovansi fer- 
mamente concordi. 

Gradisca, ecc. 

ROBìLÀNT. 



*29. 
Il Ministro degli affari esteri ai RR. Rappresentami in Belgrado e Sofia. 



Roma, 9 dicembre 1885. 
Signor . . . . , 

Riferendomi al mio telegramma d'oggi, mi pregio di qui accludere copia 
di un dispaccio diretto, oggi stesso, al regio ambasciatore conte Nigra cii'Ca 
la proposta del gabinetto austro-ungarico di affidare ad una speciale commis- 
sione, composta degli addetti militari a Vienna, V incarico di ricercare e defi- 
nire le condizioni d'armistizio da proporsi ai belligeranti. 

Se, in relazione con la missione stessa, alcun officio dovesse farsi presso 
codesto governo, la Signoria Vosira è autorizzata ad unirsi per tale intento 
ai colleghi, e segnatamente a quelli che costi rappresentano i tre gabinetti 
imperiali. 

ROBILAMT. 



*30. 
Il R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari estorl. 

Sofia, U dicembre 1885. 

Rie. il SI, 

Signor ministro, 
Trasmetto a Vostra Eccellenza copia di una nota-circolare del ministro 
degli esteri, signor Tzanoff, colla quale mi comunica due telegrammi diretti 
dai Gran Vizir al Principe Alessandro, li 3 ed 8 corrente, e la risposta di Sua 
Altezza, in data del 10 corrente. 
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81 
La Sublime Porta vorrebbe trattare la pace essa stessa, d'accordo co 
Principe, e perciò invitrebbe a Sofia in missione Madgid pascià. Ma il pria. 
cìpe Alessandro rifiuta l'intervento di questo, come di qualunque funzionario 
turco, osservando che la Serbia gli ha- dichiarato direttamente la guerra, alla 
quale !a Sublime Porta ha creduto di non prendere parte alcuna. 

Gradisca, ecc. * . 

GERBAIX DE SONNAZ. 



(Annesso I) 

ti Hlilstro degli afbrl esteri di Bulgaria al It, Agente e Coneole generale In Sofla. 

Sofia, 28 novembre (10 décembro) 1885. 

Monsiep l'agent, 

Comme complément à ma note-circulaire du 4/16 novembre dernier, j'ai 
rtonneur de vous communiquer ci-joint copi,e des télégrammes adressés, lea 
3 et 8 de ce mois, au Prince par S. A. le Grand Vizir, aìnsi qua de la réponse 
faite aqjourd'hui par Son Altesse au Grand Vizir. 

Agréez, etc, 

T2AN0FF. 



(Annesso li) 

Il Gran VlzIr a S. A. il Principe Aleeeandro. 

{TeligrammaJ 

Constantinople, (21 novembre) 3 decembre 1885. 

Votre Altesse a bien voulu m'informer de la cessation des hostilités entre 
les troupes serbes et bulgares, Elle n'ignore pas que la principauti de Bul- 
garie faisant partie intégrante de l'empire, la Coup suzeralne a seuie le droit 
de négocier et de conclure tout arrangement à intervenir pcur l'armìstice et 
la paix. Je prie dono Votre Altesse de vouloir bien me faire connaltre, avant 
tonte négociation pour cet arrangement, quelles seraient, à son avis, les con- 
dìtions les plus propres à rétablir définitivement la paix. 

M. KlAMlL. 



{Annesso III) 

li Gran Vizir a S. A. Il Principe Altswndro. 

{TehframHiàj 

Constantinople, al novembre (3 déeembre) 1885. 

J'ai eu l'honneur de recevoir le télégramme de Volte Altesse du 3 de ce 
mois. Nous espérons que Votre Altesse ne voudra pas, dans l'intérét de la 
pais.dénoncer la auspensioo d'armes entre les troupea serbes et bulgares. Le 
gouvernement imperiai vient de nommer S. £xc. Madjìd pacha, fOUCtiouiaire 
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supérìaur de miniBtère imperiai des affaires étrangères, qui se rendra incea- 
samment à Sofia, comme df^légué special de la Sublime Porte cliargé de se con- 
certer avec Votre Altesse sur les stipulations de l'ai-rangem"!!!, ìi iiiturveuir 
pour le rétablissement de la paìx. Je prie Votre Altesse de vouloir bien me 
commuQiquer au préalable les conditions qui seront arrètéea au sujet de l'ar- 
ra!igement en qaestion. 

M, KiAM[f.. 



{Annesso IV). 
(Tchgramnu,) 

Il Principe Alassandro a S. A. il Gran Vlzlr. 

Du quartier general, à Pii'ot, le 28 nOTembre (IO dijoenibre) ISSÒ. 

Ed réponse aux tólégrammes de Votre Allesse en date du lì et 8 de ce 
mois, j'ai l'honneur de Lui faire part que, corame les conditiony que j'ai l'in- 
tention de proposer à la Serbie ne seront pas de nature à porter atteinte 
aux dispositions des articles 2 et 36 du tr,iitó de Berlin, la nomination d'un 
délégui special de la Sublime Porte se trouve écartée d'elle-méine, d'autarit 
plus que la S.rbie m'a déclaré, directement à mol, cette guerre, à laquelle la 
ahiblime Porte a cpu de son devoir de ne preudre aucune part active, ni mé,!ie 

Alexandre. 



* Si- 
li R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 

Sofia, 11 dicembre ISS5. 
Bic. Il SI. 

Signor ministro, 

Ho l'onore di segnare ricevuta del telegramma, in data del 9 corrente, (!) 
relativo alla missione affidata agli addetti militari, in Vienna, di stabilire le con- 
dizioni dell'armistizio tra la Serbia e la Bulgaria. 

Parlai della cosa coi rappresentanti della Germania e della Russia- Essi 
non ne avevano ancora notizia; mi promisero di tosto avvertirmi delle istru- 
zioni che riceverebbero dai loro rispettivi governi. 

Non mancherò di obbedire agli ordini di Vostra Eccellenza, Il colonnello 
Cerniti può sin d'ora fare assegnamento su tutto il mio zelo per facilitare, 
in quanto potrò, il compimento dell'importante mandato che gli venne as- 
segnato. 

Gradisca, ecc. Gerbaix de Sonnaz. 



(1) V. doc n. 29. 
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• 32. 
Il R, Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 



, U dicembra' 1885. 

Rk. a K. 



Signor ministro. 



L'agente diplomatico dì Francia, avendo avuto notizia della mi8ai(«ie etra 
le grandi potenze hanno Tintenzionfi di affidare ai loro addetti militari resi- 
denti in Vienna, ne fece parola al signor TzanofiT. Questi se ne mostrò sod- 
disfatto. 

n reggente l'agenzia russa mì disse, ieri, che aveva oriìae di unirri-ai 
suoi colleghi; i rappresentanti d'Au^rìa-Ungherìa e di Qermania non avevano 
ancona ricevuto istruzioni in proposito. 

Gradisca, ecc. ■■'-■ ■ -■ . 

GlRBAnC DI SOMNÀZ. 



*3S. 
Il R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 



Sofia, U dicembr» 18SS. 



Signor ministro, 



Stamane il signor Bogdanoff, reggente l'agenzia russa, jenne a cercarmi 
per condurmi al ministero degli affari esteri. Ivi trovammo riuniti gli agenti 
d'Inghilterra, d'Austria-Ungheria ed il reggente il consolato generale germanico, 
il quale sì univa a noi, benché non avesse ancora istruzioni speciali. L'agente 
francese non era stato avvertito, avendo prima già fatto la sua comunicazione. 

Il barone Biegeleben prese la parola, come rappresentante del governo 
cui spettava l'iniziativa, e tentò convincere il signor Tzanoff che il governo 
principesco avrebbe dovuto accettare senza riserva la proposta delle grandi 
potenze. •■ ■'■.;-■ -■- -;.•'' • -n- . .i" .>■ 

Il signor TzanoS* fu non solo esìtante,'ma qua^ restio, t^li ammetteva 
che i buoni uffici delle potenze agevolassero la pace ^a In- Bulgariaie 1& Serbia, 
ma trovava inutile che vi fosse una commissione tecnica miUtara per- trat- 
tare di un armistizio che il governo principesco non volevaehe- brevisrìmo, 
per poter quanto prima o>ttenere una pace definitiva. Aggiunse che la linea 
dì demarcazione esisteva già tra. ì due eserciti, ond'era inutile ritornare so 
questa questione; che, del resto. Io imperversare della stagione avrebbe vietato 
agli addetti militari dì tracciare tale linea. Fra le altre cose, il ministro degH 
«steri dichiarò che vorrebbe vedere intavolarsi negoziati di vera pace colla 
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Serbia, e che allora la Bulgaria darebbe l'esempio di disarmare per la prima, 
forse in una settimana, se l'Europa la guarentiva da un possibile attacco 
serbo. 

Il barone Biegeleben replicò che, se la Bulgaria chiedeva i buoni ufflct 
delle potenze per conchiudere la pace, a maggior ragione avrebbe dovuto 
ammettere senza discussione il loro intervento nella questione di armistizio, 
che era la prima cosa da risolversi per ogni trattativa paciflca. A.cceniiò an- 
cora che il governo imperiate e reale, colla sua intromissione, voleva unica- 
mente condurre alla pace. 

Il signor Lascelles prese in allora la parola per consigliare al ministro 
di accettare, senza difficoltÀ e senza esitazione, la proposta. 

L'agente germanico ed io credemmcf dover accennare al signor Tzanoff, 
seguendo lo spirito delle nostre istruzioni, che egli non aveva ragione, nel 
discutere con noi, di pensare che i nostri governi volessero favorire la Serbia 
(tale essendo stato il senso di molte parole di Sua Eccellenza); politica no- 
stra essere la più assoluta neutraliti; tutti 1 nostri passi convergere solo ad 
una soluzione pacifica, che impedisse il rinnovarsi di conflitti sanguinosi. 

La discussione, che qui brevemente ho rirerito, durò circa un'ora, e ter- 
minò colla dichiarazione, per parte del signor Tzanoff, otifl egli riunirebbe 
il consiglio dei ministri, poi consulterebbe per telegrafo Sua Altezza a Pirot, 
e ci farebbe una risposta scritta. 

Abbiamo insistito per avere una risposta il più presto possibile, essendo 
la eituazione militare pericolosa, e potendo condurre, da un istante all'altro, 
a conflitti. 

Gradisca, ecc. 

Oebbaix de Sonnaz- 



*34. 
Il R. Ministro in Belgrado al MMftro degli affari esteri. 



Belgrado, 15 dicembre 188g. 



Signor ministro, 



Come ebbi l'onore di telegrafarle in data di ieri, il mio collega d'Austria- 
Ungheria, dietro ordini del proprio governo, diresse, ieri mattina, a questo mi- 
nistro degli affari esteri una nota per annunciare che l'imperiale rea! governo 
acconsentiva ad affidare ad una commissione militare internazionale la mis- 
sione di defluire tra i due belligeranti la vertenza per l'armistizio, dopo previa 
e formale dichiarazione del governo serbo dì accettarne le decisioni. 

n signor Persiani, aveva ricevuto identiche istruzioni dal gabinetto di 
Pietroburgo, e ieri fece tenere al signor Garaschanine una nota concepita 
negli stessi termini. Il conte Bray ad ogni momento aspettava istruzioni del 
suo governo. 
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Ili seguito ad accordi presi coi miei colleghi, dor appena io ebbi il tele- 
gramma dell'Eccellenza Vostra, aneli' io scrìssi al signor Garaschanine una 
nota conforme a quella dei ministri d'Austrìa-Uogheria e di Russia. 

Ieri sera, tanto io quanto i miei colleghi rappresentanti delle grandi po- 
tenze, abbiamo ricevuto da Niscli un telegramma del ministì-o degli aiTari 
esteri; questi dichiara di accettare le decisioni delia commissione militare in- 
temazionale. 

Accludo copia del telegramma, del quale già ieri Le comunicai il conte- 
nuto per telegrafo, 

(iradìECi., ecc. De li Toci:. 



Il Mioiitro degli afTarì esteri di Serbia al R. MiRistra io Belgrade. 

(TelegiMimii.) 

Niiicb, 2/14 aoTsmbte 1685, h. 4 p. 

En eonformité avec mes notes da 28 et 29 dernier, et pour répondre & 
la question spécialement posée par le gouvernement imperiai et royal d'Au- 
triche-Hongrie en date de. ce jour, j'ai l'honneur de prier Votre Excellence de 
bien Touloir porter k la connaissance de son hant gouvernement la déclaration 
auivante: 

«. Le gouvernement royal de Serbie déclare d'avance qu'il accepte les dé- 
cisions de la commission miUtaire internationale sur les conditions militaires 
de l'armistice à intervenir entre les àeux belligérants, avec exclusion de tonte 
consìdération d'ordre poUtique. » 

Le gouvernement royal de Serbie ne consìdère cette déclaration valable, 
qu'en tant que le gouvernement prìncier de Bulgarie déclare préalablement 
vouloir accepter les déciaions de ladite commission. 

Agréez, etc. 

Garasciianine. 



*35. 
Il R. Agente e Consaie generate in Sofia al Minislra degli affari esteri. 

Sofia, 15 dicembre 1865. 

Rjc. il S gsaiuùo ISSO. 

Signor ministro. 

Ricevetti stamane il telegramma col quale Vostra Eccellenza mi infor- 
mava averle il regio ministro a B^grado fatto .conoscere che il governo aerbo 
dichiai'ava anticipatamente dì accettare la decisione dalla commissione militare 
internazionale circa le condizioni militari dell'armistizio da concluderai fc& i 
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belligeranti, coll'esclusione d'ugni consideraziODe d'ordine politico, a patto che 
il governo bùlgaro dichiarasae purè, dipprtma, di' accettala il verdetto della 
«tessa coraml^one. 

Avendo avuto occa.<iione di vedere il signor Tzanoff, portai il discorso 
salPai^mento, ed accennai alla notizia fornitami da Vostra Eccelteaza circa 
il contegno della Serbia. Il signor TzanolT mi ringraziò dell' informazione, 
che mi disse ignorare. 

Mi valsi della propizia occasione per spingere Sua Eccellenza, in vìa 
affatto amiclievole e 'personale, a dare prontamente una risposta agli offlcìi 
che avevo fatto, il giorno prima, in unione coi miei colleghl. 11 signor Tzanoff 
mi disse che nella sera ci sarebbe data una risposta. 

Non trascurai di osservare a Sua Eccellenza che il governo principesco 
era stato prudente e savio nell'accettare i consigli delle grandi potenze, le 
quali tutte, fin dal 25 e dal 27 novembre, per amore di pace, avevano consi- 
gliato di cessare dalle ostilità. 

Gradisca, ecc. 

Gerbajx. de Sonnaz. 



•36. 
Il R. Agente • Console generale in Sofia al Ministro degli affari esterr. 

Sdia, 15 dicembre 18Bft. 
tticUSS. 

Signor ministro. 

Mi affretto a trasmettere a Vostra Eccellenza copia della circolare di 
questo ministro degli affari esteri, la quale contiene la risposta alla pro- 
posta austro-ungarica d'incaricare gli addetti militari a Vienna di regolare 
la condizioni di un armistizio tra la Serbia e la Bulgaria. 

Già fornii a Vostra Eccellenza un aunto di questa circolare con un tele- 
gramma che qui confermo. 

Gradisca, ecc. Gerbaix de Sonnaz. 



{Annesio) 

, Il Ninlttro degli affari eMerl di BilgarU al R. Agente e Console generale In Sella. 

Sophia, 8/ 15 dicembre 1885. 
Monsieur l'agent, 
Dana 'la démarche collective d'hier, voua avez bien voulu me dóclarer 
quo iea grandes puissances ont adhóré à une propositjon de l'Autriche-Hongrie 
tendftnt k charger leurs attachés miUtaires à Vienne de régier,.au point d« 
tne Cechniqne, les conditions d'un armistìce entre la Serbie et la Bulgarie. 
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Je n'ai pas manqu^ de soutnettre cette déclaration au conaeil des mìni- 
stres et de faire connattre ea méme temps à mes collègues la commanicatioc 
qui m'a écó l'aiia égaleinent, au coui's de notre entretien, qu'à cea attachés 
mìlitaipes il sera adjoiat un offlcier supórieur du gouvernement imperiai et 
royal d'Autriche-Hongrie, ainsi qu'un délégué ottoman. 

D'ordre de Son Allesse, et ì la suite des d^cisions prises gq conaell, j'al 
l'hoaneur d'appeler, monsieur l'agent, votre bieDveillante atteution sur lea 
consìdératiOQS suivantes, qui nous sont suggérées par la propositioQ dont il 
s'agit. 

Bans ma deroièro note circulaire, je vous ai expos4 les raisons m^eures 
par lesquelles le gouvernement princier se croit en droit de rejeter les con- 
ditions d'armistice de la Serbie et de demander l'acceptatioD par la Serbie de 
celles qu'ii a posées. 

Nous noua attendions dono, et à juste titre, à voir les grandes puiesances 
se prononcer sur la questiou desavoir quelles étaient les coaditions, aerbes 
ou bulgares, qui répondaìent à la Bìtuation acquise reepectlvement dans cette 
guerre par les belligérants, — en d'autres termee, si c'est à la Bulgarie vieto* 
rieuse d'accèder aux conditions serbes, ou bien & la Serbie vaincue d'accepter 
les conditions bulgares. 

C'est dans ce but que le gouTernement de Son Altesse a' est adreaeó aux 
grandes puissances, en les priant d'intervenir aùprès du cabinet de Belgrade. 
Or, je me permettrai d'avouer que ce n'est pas sana surpriae qua nous voyons 
aujourd'hui émettre une proposition touchant une question, d'ordre secondaire 
en fait, au sujet de laquelle il n'7 a paa lìeu de solliciter le concours des 
grandes puìss^nces, attendu qu'il eziste entre les deux armées, sur le terri- 
toire serbe, une tigne de démarcatlon et une zone neutre accept^s de part 
et d'autre. 

A cette occasion, Je ne croia pas saperflu d'ajouter que le gouvernement 
bulgare n'a pas entendu ni n'entend consentir jamais à ce qu'il y ait une 
ligne de démarcation ou une zone neutre sur son territoire. Car, en se sou- 
mettant à l'injonction de l'envoyé extraordinaìre de l'Autriche-Hongrie, Son 
Altesse et aon gouvernement ont cornpria que l'armée princìère ne devait plus 
se popter en avant sur le territoire serbe ; mais il n'a jamais été dans leur 
pensée d'ótendre cet ordre à notre corps de troupes opérant sur le sol de la 
principauté. 

11 résulte de ce qui précède qu'une commjssion chargóe de régler, exclu* 
sivement sous le rapport technique, lea conditions d'un armistice entre lea 
^ux armées, n'a point sa raison d'atre, puisque sa tàche se rapporterait & 
un travail déjÀ exécuté d'un commuD accord par les belligérants. 

Toutefois, sJ les grandes puisaances insistent sur la nomination d'une 
commission en vne de résoudre la question d*armistice, le gouvernement prin* 
oier les prie de vouloir bien cbarger leurs commiseaircs, non pas seulemeut 
de régler une affaire purement technique, mais de consìdérer en tonte Justice 
et ìmpartialjté la aituation acquise par la Bulgarie, do ae prononcer aur la 
valeur, l'opportunité et l'équité des conditions propoaóes respecUvement par 
les belligérants, de faire en un mot la part de la victoire et celle de la 
défaìte. 

En conséquence, je saia cbargé de vous déclarer que, pour marqner sea 
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sentimene de déférence envers les grandes puiasances, le gouvernement de 
Son Aitasse est prdt à accepter la propositioQ da l'Autrlche-Hongrie, i la- 
quelle elles ost adhéré. 

Le gouvernement bulgare est fermement persuada qu'en retour les graodes 
puìssances, dans leur esprit d'équité, Toudront blea preadre en sérieuse coa- 
sjdératioQ et admettre les propositions suivantes: 

1" le délégaé de la Bulgarie sera admis au selli de la coinmissioQ sur 
le méme pied que le délégué de ta Serbie; et 

2° quoi qu'il advienne, les grandes puissaaces se permettront pas à, la 
Serbie de reprendre les hostilltós et lui ioiposeront l'obligation d'évacuer dans 
le plus bref délai le territoire bulgare, sur lequel se trouvent encore ses troupes 
gràce à l'interventloQ de l'Autriche-Hongrie. 

Je TOus prie de vouloir bien d'urgence portar ce qui précède & la eoa- 
naissance de TOtre haut gouTernement et emplojer tos bons offlces à l'effet 
de nous communiquer sa réponse le plus t4t possible, aSn que le gouverae- 
ment bulgare puisse se coucerter à temps avec S. Ezc. Ma^jid pacha, délégué 
de la Sublime Forte, sur les arraDgemeuts & interrenir pour le rétablissement 
de la paix. 

' YeuiUez agréer, etc. Tzanoff. 



37. 

Il Ministro degli affari esteri di Turohit dl'lnovioato d'affbri di Turchia 
in Roma. 

{Comvntcato da MOtraa effèndi, il iB dtceoìòrt 188S) 

Coastantinople, 14 décembro 1885. 

Par la lectura des diyers protoooles de la conférence, et en particulier de 
celuì de la séance du 25 novembre dernier, voua avez dù déjà vous mettre 
au courant de la marche dea travaux de la conférence, ainsi que des rèsola- 
tions própapées en commission et qui se résument en les points suìvants: 

« 1* envoi d'un haut commissaire imperiai en Roumélie orientale, avec 
lea attributiona et les pouvoirs, i titre provisoìre, de gouverneur-général. 

< Nomination de délégués par Iob puissanées pour assister le commissaire 
imperiai de leurs conseils à titre consultatìf; 

< 2° institution simultanee d'une commtesion miste, composóe desdita 
délógués étrangers et des délégués ottomana, et chargée da s'enqaérir dea 
besoina de la province, en tenant compt», dans les Umitea du traité de Berlin, 
des demandes légitimes de la popnlation; et ólaboration ultériaure d'un travail 
sur les conclusions de renquéte, travail devant ètra rendu exécutoire dès qu'il 
aurait óté sanctionné par S. M. I. le Sultan ; 

« 3" nomination d'un gouverneupgénéral, conformément aux prescrlp- 
tions du traité de Berlin, aussitót après le rétablissement de l'ordre et de la 
sécurìté dans la Roumélie orientale; 
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« 4° envoi, au prialable, dans la méme proTince, d'une délégation ot- 
tomane, chargée d'inviter les autorités esistantes et les populatìons à rentrer 
daDs le devoip, et soumlssion desditea r^olutions par les plénipotentiaires des 
grandes puissances aux agents respectifs dans la provìnce, pour assurer le 
succès de la mission de la délégation dont il s'agit. » 

Au moment oii la Sublime Porte, tout aussi soucieuse que les puissances 
du rétablissement de l'ordre dans la Houmélie orientale, sans effusion de sang, 
et du maintien de la paix, était fondée h espérer que ces risolutions recev- 
raient la sanction unanime des plénipotentiaires, certains amendements présentés 
dans la méme séance par M. le plenipotentiaire de la Grande Bretagne, et 
toucbant non seulement le fond de la question, mais visant aussi la suppression, 
dans ces résolutions, de tonte allusion au traité de Berlin, ont fallii compro- 
mettre tant Tceuvre de la conférence que le succès de sa mission pacificatrice. 

Un nouvei (^change d'idées, et une nouvelle discussion sur les modìfl- 
cations en questioa étant deroiérement intervenu, a prolongé indéflniment les 
,travaux de la conférence, ainsi que l'état d'incertitude et d'anarcbie dans 
la province; la Sublime Porte, forte deses droitssouverains, et sur l'avìs con- 
forme de la m^orité des représentants des grandes puissances, avis eitprimé 
dans la soirée du 25 novembre, a cru opportun de se prévaloir' de ces m^.me3 
résolutions pour envoyer próalablemant à Philippopoli deux délégués ìmpé- 
riaux chargés d'inviter les autorìtés existantes et les populations à rentrer 
dans l'obéissance, avec promesse d'accorder Eunnistie pleìne et entièro au nom 
de Sa Mtjesté Imperiale le Sultan. 

Ces délégués étaient également cbargés de publler une proclamation dans 
ce sens et annon^aient en méme temps l'arrivée prochaine à Philippopoli du 
haut commissaire imperiai. 

Cette mission préparatoìre était dono, comma rous le voyez, essentielle* 
ment pacificatrice. Elle écartaìt toute idée d'affusion de sang, sa conformant, 
.de la sorte, au vceu unanime des puissances; et le haut commissaire, qui était 
prèt à. la suivre, ne devait avoìr pour tout appuì, le cas échéant, qu'une de- 
monstration militalre imposante sur les frontières. 

Au premier abord, nos délégués ne rencontrèrent point un accueil défa* 
Vorable; mais il n'en est pas moins vraì que l'incertitude, qui planali sur 
l'accomplissement da mandat de la conférence et qui résultait des modiflca- 
tions mentionnées ci-haut et produites au dernier moment, ne laissa pas 
d'encourager les ìdées subver»ves des fauteurs des troubles de la Roumélie 
orientale et d'amener aìnsi une réactìon tendant à faire avorter l'oeuvre de 
paciflcation de la conférence et son ìntentìon de faire respecter le ^aité de 
Berlin. 

Pareille réaction semblaif également s'ètre opérée dans l'esprit du Prìnce 
Alexandre, qui, après avoir proteste, au début, de aon attachement à son Au- 
guste Suzerain et de son désir de lui étre agréable, avait fini par décliner, 
èn particulier, l'envoi du commissaire imperiai dans la Roumélie orientale. 

En effet, dès le 5 décenibre, c'est-à-dire un ou deux jours après l'arri- 
vée à Philippopoli de nos délégués, on put constater un commencement d'exci- 
tfttioQ dea esprits dans la province et l'intention d'une partld de la population 
d'obtenir l'union. 
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Dea comités s'Ataìeqt forméa pour ezercaf une preasion ea vue d'empècher 
toute entrevue et toute entente des Dotables de la province avec les dólégùés 
de la Sublime Porte. Oii poussait des personnes malintentionnóes à orgaoisGi* 
des meetings dans certaines parties de la Roumélie orientate pour protester 
contre le retour du statv. quo ante, c'flst-à-dire contre le maintien du traité 
de BerliQ. 

Ed conséquence, les délégués impérlaux crureat devoir ajourner la publi- 
cation de la proclamation et, après avoir redige à la méme date du 5 décem- 
bre UD protocole relatant cette aituation, avec M. le consul d'Autriche-Hongrie, 
reprósentant aussi rAllemagne, ainsi qu'avec cem d'Italie et de Russie, ils quit- 
tèrent Philippopoli pour rentrer & Constaotipople. 

En présence de cette nouvelle et regrettable phase de la situation, il est 
évident que tout moyen pacilìque, appuyé mème d'une forte démoQstratìon 
mìlitaire sur les froDtières rouméliotes, n'aboutirait plus au résultat désiré. A 
la 8urexcitatton dea esprits, créée par les fauteurs, viendrait bientót se joindre 
un appoint sérieux à la réijìstance, je veux dire, le retour daus la provìnce 
des troupei bulgares et rouméliotes, qui se sont rendues sur le théàtredela 
guerre serbo-bulgare. Dès lors toute entrée éventuelle des troupes impériales 
ottomanes dans la Roumélie orientale renconb'erait inévitablement la résls- 
tance armée de toutes ces masses. La liitte qui s'ensuivraìt, et qui se pro- 
longerait outre mesure à cause des rigueurs de l'hiver, amènerait une grande 
effusioD de sang, à l'encontre du désir general de la Turquie et de l'Europe 
pour la sauvegarde de la paix, de manière qu'à un moment donne les puis' 
sances Jntéressées k la paix pourraient, devant un pareli événement, nous 
fairo des propositions incompatibles avec le but qu'on s'est propose pour le 
rétablissement du stata quo ante, et qui seraient de nature à faire rtsJaiUir 
sur le gouvememeut imperiai la plus lourde responsabilité vis<à-vis de dos 
populatioDs et de dos armées. 

Certes, il ne serait pas malaisé pour le gouvernement imperiai de faire 
respecter par la force des armes le traité de Berlin et de ramener àl'ordre 
ses si^ets égarés de la Roumélie orientale ; mais, avant de recourir aux me- 
sures coercitives qui ne raanqueraient pas, je le répète, de donner naìssance 
& des événementa ìmprévus et à de graves complications, la Sublime Porte 
tìent à ne point se départir de la ligne de conduite qu'elle s'est tracée dès 
le début, celle de réunir ses efforts à ceux de l'Europe pour la sauvegarde 
de la paiz, d'agir de concert avec les puissances co-signataires d'un traité, 
qu'elle enteod maìntenir ìntégralement, et d'inviter le prìnce de Bulgarie, qui 
dispose de toute la force armée bulgare et rouméliote, à rentrer dans les li- 
mites de ses devoirs. Ce but ne saurait évidemment ètre atteint que par 
Tautorité d'une entente commune des puissances, entente dont l'absence a 
malheureusement paralysé juaqu" ici nos efforts. 

Kq ezposant ces faìts et consldérations au gouvernement près duquel 
voua étes accrédité, vous voudrez bien leur donner tous les développements que 
vouB croirez nécessaires et lui démontrer le désir que nous avons d'arriver 
à une prompte entente avec les grande^ puissances pour une solution pra- 
tique de la question rouméliote, et de mettre ainsi fin à la situation anormale 
du jour, situation grosse de sacriSces pour nous, de préjudices pour lesinté- 
rèts généraliz et de complications redoutables pour l'avenir. 
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Veuillez prier instammeiit M. le ministre des affaires étrangèrea de 
vouioir bien provoquer le plus tòt possible l'entente désirée, en exergant 
son influence auprès du cabinet de St-James, et envoyer des instructions dans 
ce seiis à son représentant à Constantinople. 

Voas voudrez bien, en méme tempii, remettre A S. Exc. une copie de 
la présente dépéche et me faire connattre imra^diatement par télégraphe sa 
péponse. 

Saio, 



*38. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasciatore in Costantinopoli. 

Roma, 15 dlcembr* 1885. 
Signor ambasciatore, 

T/ inoiricato d'afTari di Turchia mi ha consegnato, stamane, copia di una 
circolare teiegi-aflca che il suo governo gli ha fatto pervenire circa la que- 
stione rumeìiotn. Acchiudo al presente dispaccio un esemplare di codesto do- 
cumento (1). 

Riepilogate le conclusioni che nella recente conferenza di Costantinopoli 
erano sul punto di ottenere l'imanime suffi-agio degli ambasciatori, la Sublime 
Porta ricorda che ciò non sì potè ottenere solo a cagione di alcuni emenda- 
menti proposti dall'Inghilterra e non assentiti dalle altre potenze. Il Sultano 
stimò nondimeno di trarre da quelle conclusioni la norma della propria 
condotta ne! valersi dei propri diritti sovrani- La missione dei delegati ot- 
tomani in Ruraetia, la Sublime Porta lo riconosce, andò fallita. Anziché ricor- 
rere a provveiìimenti coercitivi, dai quali potrebbero nascere ancora più 
gravi conipHcnzioni, la Sublime Porta preferisce far nuovo appello alle potenze, 
convinta com' è che il loro accordo unanime può solo procurare una solu- 
zione pratica della questione. A tale intento, il governo imperiale prega i 
vari gabinetti di adoperarsi acciò tale unanime accordo possa al più presto 
possibile ottenersi. 

Mihran eftendì desiderava conoscere il mio pensiero circa questa comu* 
nicazlone del suo governo. Ed lo gli risposi che appunto in questo momento 
un attivo scambio d'idee continua tra 1 gabinetti; onde lo avevo ragione di 
sperare che presto al riuscirebbe a soluzione stabile, equa e pacifica della 
questione. Intanto mi era grato di riconoscere che l'atteggiamento della Su- 
blime Porta, quale si rivela nell'attuale sua comunicazione, è tale che et con- 
sente di farà assegnamento, per l'ottenimento di quello scopo, sopra un e/S- 
cace concorso da parte sua, 

Gradisca, ecc. Robilant. 
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•39. 

Il Ministro degli affari esteri ai RR. Rappresentanti in Berlino, Londra, 
Parigi, Pietroburgo e Vienna. 



Roma, 15 dicembre 1885. 
Signor ..... 

Riferendomi ai mio telegramma di poco diaozi, qui acchiudo copia di una 
nuova circolare, oggi stesso rimessami dall' incanto d'affari in Turchìa, con 
la quale la Sublime Porta ta, nuovo appello all« potenze per la soluzione 
della questione rumeliota (1). Acchiudo pure copia di un dispaccio diretto, 
circa questo argomento, all'ambasciatore di S. M. in Costantinopoli (2). _ 

Gradisca, ecc. 

ROBII.ANT. 



40. 
il Ministro degli affari esteri al R. Ministro in Atene. 

Roma, 17 dicembre 188S, 
Signor ministro, 

Vossignoria mi ha fornito minute notizie intorno agli armamenti che si 
vanno facendo in Grecia, e jcirca la interpellanza annunciata alla Camera 
ellenica per la temuta espulsione del reggente il consolato greco alla Canea. 

Approvo pienamente il riserbo in cui Ella si è tenuto verso il signor 
Deiyanni, quando questi, discorrendo delle gravi spese cui la Grecia per gli 
accennati armamenti andava incontro, Le manifestava l'opinione di non voler 
trascurare sagriflcio alcuno che fosse destinato a giovare alla causa dell'elle- 
nismo. Ed era tanto pid opportuno il riserbo della Signorìa Vostra in quanto 
che abbiamo ormai abbastanza chiaramente detto al goveruo ellenico quale 
sia il nostro pensiero, né occorre che se ne ripeta l'espressione. 

D'altra parte, volgendo gli avvenimenti in Bulgaria a una soluzione pa> 
cìflca, il perìcolo di complicazioni, per atti meno prudenti del gabinetto di 
Atene, si viene sempre più allontanando. 

Gradisca, ecc. 

ROBILANT. 



(1) V. a doc. n. 87. 

(2) V. a doo. TI. 88. 
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' *41. 
Il R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degli affari esteri. 



Sofìa, 18 dicembre 1865. 
Rie. il 6 gaamo 1886. 



Signor ministro, 



Questa mane si aspettava la risposta del signor Tzanoff. Nulla giungendo, 
il barone Biegeleben, col signori v6n Saldern e Bogdanoff, si recò, poco dopo 
mezzodì, dal ministro degli affari esteri, presso il quale io stesso già mi tro- 
vava. 

Il barone Biegeleben si fece a redigere una breve nota, e domandò ai rap- 
presentanti di Germania, di Russia ed a me se ad essa volevamo associarci ; 
al che tutti e tre rispondemmo assentendo. L'agente diplomatico inglese ri- 
cusò di unirsi a noi. SI procedette quindi alla redazione della nota, di cui 
ho l'onore di unire copia, e cbe venne subito firmata da noi quattro. La si 
rimise al ministro degli affari esteri, il quale promise che tosto avrebbe tele- 
grafato al prìncipe Alessandro e ci farebbe conoscere la risposta verso le ore 
tre pomeridiane. Sono adesso ie dieci e mezzo di sera, e nessuna risposta per- 
venne ancora. 

Forse il ritardo della risposta è dovuto a ciù, che il ministro voglia coiife- 
rire con Magid pascià, oggi arrivato qui. 

Gradisca, ecc. 

Gerbael de Sonnaz. 



(Annesso) 

Note coli.ective. 

Les soussìgnés, représentants de l'Autriche-Hongrie, de l'Italie, de l'Àlle- 
magne et de la Russie, ayaot quelquedoutesur l'interprétatìonqu'il convient 
de donner à la note circulaire da gouvernement princier du 3il5 couraat, se 
croient en devoir de prier M. le ministre des affaires ótrangères princier de 
vouloir bien leur déclarer si, considérant les éclaircissements donnés, hier, 
par le représentant de l'Autriche-Hongrie à M. le ministre des affaires étran- 
gères, le gouvernement princier ontend, oui ou non, se souraettre aui déci- 
sions de la commission militaire internationale chargée de régler les conditions 
de l'armistice. , 

Sophia, le 6il8 dicembre 1885. 

DE BIEOELEBEN — GERBAIS DE SONNAZ 

~ voN Salbeen — Bogdanoff. 
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*42. 
Il R. Ministro in Belgrado ai Ministro degli affari esteri. 



Belgrado, 18 dicembre 1885. 



Signor ministro, 



La oommissìoDe militare intemazionale, incaricata di determinare le con- 
dizioni d'armistizio tra la Serbia e la Bulgaria, arrivò a Belgrado ieri, all'una 
pom., e prosegui per Nisch alle tre. 

Il tenente colonnello cav, Cerruti, mi disse che, quantunque non sì fosse 
finora nulla deciso sul proposito, pure dalle conversazioni e ddi discorsi te- 
nuti accademicamente coi vari coUegM argomenta che vi sarà accordo fra i 
membri della commissione nel decidere che le truppe serbe sui territorio bul- 
garo sieno le prime a sgombrare il territorio occupato, volendosi in tal 
modo dare una soddisfazione di amor proprio alla parte vincitrice, che sgom- 
brerebbe dopo. 

In omaggio all'Italia, che ebbe per la prima l'idea della commissione mi- 
litare, ed in considerazione del carattere conciliante, ma risoluto, del delegato 
italiano, questi sarà nominato presidente della commissione stessa. 

Non mancai di dare al regio vlcs-console a Nisch l'istruzione di mettersi 
a disposizione del regio delegato. 

Gradisca, ecc. De la Tour. 



*43. 
Il R. Agente e Console generale [n Sofia al Ministro degli affari esteri. 



Sofia, i'J die 



Signor ministro. 



Fu solo quest'oggi, verso mezzodì, che il barone Biegeleben ricevette la 
nota, di cui trasmetto una copia a Vostra Eccellenza. Pur prendendo in conside- 
razione gli schiarimenti dati dal! 'Austria-Ungheria, il governo principesco 
intende che la promessa di tener conio della vittoria e della disfatta abbia 
per conseguenza lo sgombro del territorio bulgaro per parte delle truppe 
serbe, ed il mantenimento delle truppe bulgare sul territorio serbo sino alla 
conclusione della pace. Si accenna pure, nella nota del signor Tzanoff, alla 
promessa del Gran Vizir dì tener in debito conto la posizione guadagnata 
dalla Bulgaria con la guerra. 

Gradisca, ecc. Geebaix de Sonnaz. 
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{Annesso) 

Il MlBlstra degli affari esteri di Bulgaria al Decano del carpo diplomatico In Sofia. 

Sopliìa, 7/19 dicembre 18S5, 

Eh répODse à la demande que MM. les représentanfs do l'Autrictie-HoDgrie, 
de l'italje, do l'AlIema^ne et de la Russie, ayant quelque doute sur l'inter- 
prétatioQ qu'il convient de donner à la note circulairo du gouvernement 
princìer du 3/15 courant, otit bien touIu adresser au ministre des affaire» 
étrangères, le soussiguó a l' honneur de porter à leur connaissance ce 
qui suit: 

Prenant en considératìon les éclaircissemeuts donnés, hier, par M. le 
représentaat d'Autriche-Hongrie, suivant lesquels la commission militaire 
doit, dans les limites de sa compétence, faire la pari de la Tictoìre et de la 
défaite, — d'après le gouvernement princier : évacuation par les troupas serbes 
du terrìtoìre bulgare et maiotìen des troupes bulgares sur le territoire serbe 
jusqu'à la conclusion de la paix, co^nme garantie de la compensation à laquelle 
a droit la princlpauté — '; considérant, d'ailleurs, que, selon les termes du télé- 
gramme adressó au Prince par le Qrand Vizir, < il sera naturellement tenu 
compie de la situation que s'est acquise la Bulgarie par suite de la guerre », 
le gouvernement de Son Altesse déclare s6 soumettre aux décisions de la 
commission. 

Le soussigné, eto. 

TZANOFF. 



*44. 

Il R. Agente e Console generale in Sofia al Ministro degil affari esteri. 

Signor ministro, 

Mi affretto a trasmettere a Vostra Eccellenza la copia di una circolare 
pervenutami oggi da questo ministro degli esteri. Essa contiene un telegramma) 
diretto ieri da S. A. il Principe Alessandro al Gran Vizir, nel quale chiede di 
sapere, con premura, « quale sarebbe la guarentigia per il compenso al quale 
< ha diritto la Bulgaria nel caso in cui la commissione militare europea deci- 
« desse lo sgombro dell'esercito bulgaro dal territorio serbo prima della con- 
« olusione della pace ». 

Gradisca, ecc. 

GEaSAII DE SONNAZ. , 
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16 
(Annesso) 

Il Mlnlitro degli affari esteri di Balgsrla al R. Agente e Conaole generale In Sofia. 

Sofia, 7\\'» décembre 1635. 
MoDsieur l'agent, 

J'ai Thonneur de vous communiquer ci-aprèa lateneur de la dépéche que 
le Prìnce a àdress^e hìer au Qrand Vizir. 

« En réponse & Son téìégr&mme en date d' hier, je prie Votre Àltf sse de 
« Tonloir bien me fafre aavoìr, le plus tAt possible, quelle serait la garantie 
< pDur la compensatioQ à laquelle a droit la Bulgarie, au cas oii la commission 
« milltaire dtìcideralt l'tìvacuation du terrìtoire serbe par l'armée bulgare avant 
« la conclusion de 4a paix ». 

VeUilIez agrter, etc. 

TzàNOFF. 



•45. 
Il R. Agente e Conule generale in Sofia ai Ministro degli affari esteri. 



Sofia, 19 dicsmbrs I$8!>. 



Signor ministro. 



Ieri ho riceTuto un telegramma del barone Oalvagna, incaricato d'affari 
in Vienna, che m'incaricava di dar notizia al governo principesco della no- 
mina 'del cav. Cerruti, tenente-colonnello di stato maggiore, addetto militare 
presso la regia ambasciata di Vienna, in qualità di delegato del governo 
del Re nella commissione militare internazionale incaricata di stabilire le 
condizioni dell'armistizio bulgaro-serbo. Non ho mancato di tosto porgere tale 
notizia al signor Tzanoff, Il quale ne prese nota. 

Non dubito che il nostro delegato sarà ricevuto con benevolenza da Sua 
Altezza e dal suo stato maggiore, in grazia anche della simpatia che esiste 
fra i Bulgari per gl'Italiani. 

Gradisca, ecc. 

Qerbaix de Sonnaz. 
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♦46. 
li R. Agmte e Console generale in Sofia al Ministro degli ai^l esteri. 



Sofia, 26 dicembre 1885. 
Rie. il t 8«iui^ 1881. 



Signor ministro. 



Ho l'onore di inviare a Vostra Eccellenza la traduzione di un telegramma 
di Sua Altezza il principe Alessandro, il quale contiene un sunto dell'impor- 
taate ordine del giorno all'esercito bulgaro, al momento della conclusione 
dell^armistizio. 

Gradisca, ecc. Gerbaix op Sonnaz. 



{Annesso) 

TÉI^HAMME. 

Le Frince, en aonon^ant par ordre du jour à l'armée bulgare l'armìstisa 
conclu, remercie les offlciers et les soldats pour leur brayoure et leur con- 
duite exemplaire, et ajoute qu'il reconnait avec gratitude que les succès rem- 
portés n'étaient possibleg que gràce aui soins constants de l' Emperear de 
Russie pour cotte armée, que luì, l'Erapereur, a créée, et gràce & l'actiTlt^ 
exemplaire des instructeurs russes, qui ont inspirò et apprìs aux soldats bal- 
gares ces qualités de discipline, bravoure et amour de la patrie, auxquelles ila 
doivent la victoire. 

Alexandre. 



47. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasoiatore in CottantinopolL 

Roma, K dicembre 1885. 

Signor ambasciatore. 

L'incaricato d'afikri di Turchia mi comunicò, ieri, una circolare del suo 
governo, riflettente la quistione d'una indennità, pecuniaria che la Bulgaria 
potrebbe chiedere alla Serbia. La circolare ottomana ha per punto di par- 
tenza il telegramma, in data del 18 corrente, col quale Sua Altezza doman- 
dava alla Sublime Porta delle garantie in vista dello sgombro del territorio 
serbo. • 
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L'incaricato d'affari di Turchia avendomi chiesto di fargli conoscerà il mio 
pensiero al riguardo, risposi a Mihran effendi che, come principio astratto, 
non mi sembrava che si potesse disconoscere 11 diritto della Bulgaria ad es- 
sere indennizzata delle sue spese di guerra; però tale quistione non si pre- 
senterebbe praticamente se non in occasione de' negoziati di pace, i quali noe 
sono stati ancora aperti. Del resto, tali eventualità potrebbero sopravvenire, 
in presenza delle Quali la domanda d'indennità pecuniaria potrebbe esser messa 
da banda dalla Bulgaria atessa. 

Qradisca, ecc. 

ROBILANT. 



*48. 
Il Ministro degli affari esteri al R. Ambasolatore in Costantinopeii. 



Bomn, i5 di<»mbre 1885. 

Signor ambasciatore, 

Con una circolare comunicatami ieri da questo incaricato affari di Tur- 
chia, la Sablime Porta sollecita, presso le grandi potenze, una risposta alla 
precedente sua circolare del 13 corrente (1), riflettente la deflnizione della que- 
stione rumeliota. 

Com'ebbi ad informarne l'Eccellenza Vostra col mio telegramma dì ieri 
stesso, che qui Le confermo, dissi a Mihran effendi che lo scambio d* idee, al 
riguardo, continuava tuttora tra l vari gabinettii e che il successo era, del 
resto, agevolato dallo spirito di moderazione e dì saviezza, di cui la Sublime 
Porta non cessa di dar prova. 

Aggiunsi che il nostro contegno, in questa circostanza, continuerebbe a 
dimostrare che l'Italia è effettivamente quell'amica sincera e disinteressata sulla 
quale la Turchia può contare con piena ed intera fiducia. 

Gradisca, ecc. 

RofilLAST. 



(i) V. li doc. 11,07. 

Digitized by V^OOQIC 



Comminion miliuire inlernationale ohargée àt fixer les oondltions de l'armittloa 
antre les troupas serbes el bulgaras à [a suite de la guerre de 1886. 



PROCÈS-VERBAUX DES SÉANCES DB LA C0MMI8SI0N 



Première séaiice. 

Ce jourdTiui dix-hoit décembi'e mil-liuU-cent quatre-vingt-cinq, les mem- 
bres de la commissioQ militaire internationale, dont les noms suivent: 

général-majorbaron Kaulbars pour la Russie; 

colonel Keith-Fraser pour la Grande-Bretagnc; 

colonel comte de Salles pour la France; 

lieutenant-coionel corate Wedel pour l'AUemagne; 

lieutenaot-colonel Cerruti pour l'Italie; 

lieuteQant-coloQol comte Orsini-Rosenberg pour l'Autriche-Hongrie; 

se trouvent réunis à Nischsous la présidenca provisoira de M. le generai Kaul- 
bars, le plus élevé eu grade; ih échangent entra eux les lettres de nomination 
qu'ils ont recues de leur gouvernement. 

Bien qua Ciiakir paclia, general de brigade de l'armée turque, designò par 
8011 gouvernement pour faire partìe de la commission mìlitaire internationale, 
n'ait pu ancore rejoiudre les autres membres, ceus-ci, en conaidération de 
l'urgence qui esiste de remplir la mission dont la commission est ctiargée, ont 
cru devoir se constituer immédiatement. 

Le commissaire francais demanda que, la commission étant uniqnement 
composBe d'offlciers, la présidence soit défloitivement donnèe au plus élevé en 
grade de ses membres. 

M. le general Kaulbars, après avoir esprime ses remerciements au sujet 
de cette proposition, émet l'avis d'attribuer la présidence à M. le lieutenant- 
coionel Cerruti, en sa qualité de représontant de la puissanoe qui a prìs l'ini- 
tiative de la proposition de constitution de la commission militaire inter- 
nationale. 

Cette proposition est acceptée A l'unanimité. 

M. le general Kaulbars demanda également que le colonel de Salies veuille 
bien se charger de la rédaction des procès-verbaux. 

Le lieutenant-coionel Cerruti prend la présidence de la commission et il 
remercie les membres de rbonneut qui lui est fait. 

La commission décide ensuite qu'elle se rendra près de S. M. le Roi de 
Serbie, commandant en chef de l'armée serbe, et charge son présideot de lui 
demander la désignation immediate d'un ofQcier supérieur, muni de tous les 
pleins pouvoirs nécessaires pour signer l'armistice établi d'après les conditions 
que fixera la commission; et qui se rendra aux avant-postes de l'armée, où il 
recevra les Communications de la commission. 



dby Google 



60 

En outre b président ilevra soilifiiter rie Ra Majestó l'oi'drc de faìrc doaner 
& la commission connaissancede toiis les renseignements, qu'elle jiigera utile 
de pi'endre sur l;i sicuation des troupes de l'armee royale. 

La commission décide ensuite qu'elle se rendra dès aujoQrd'hui à Bela 
Palanka et que 5011 président adresseva à S. A. le Princo de Bulgarie uq té- 
légramnie lui faisant connaitre qu'elte a l'inteiition de se traiisporter deiaain 
dii-neu!"décenibre à son quartlei" general à Pirot. 

WeDEL — ROSEKBliRG ~ De SaLLES 

— Keith Fraser — A. Cefiht.ti — 
baron N. Kaulbars. 



Deuxihne séance. 

Aujourd'bui, diz-neuf décembre 1885, la commisaion réunìe à Pirot, le co- 
Ione] de Salles donne lecture du procès-verbai de la premièri; séance, qui est 
approuvé et signé par les membres qui y assistaient. 

Le président résumé eosuite, aiitsi qu'il suit, les travaux de la commission 
depuis sa demière róunion. 

Dans l'audience qui lui a été accordée par le Roi Milan, Sa Majest<5 a 
informe la commission que le colonel Topalovitsch, chef d'état-niajor de l'ar- 
mée serbe, était désigné comme délégué muni de tous les pleins pouvoìrs pour 
signer l'armistice, et que ie lieutenant-colonel Kolia MilovanoTiCch était mis 
à la disposition de la commission militaìre internationale, pour lui fournir 
tous les renseigaements sur la situatìon de l'armée serbe, qu'elle jugerait utile 
de demander. 

La commission, ajonto le président, s'est rendue à Bela Palanka, oii le 
general commandant l'armée serbe de la Nichawa lui a fourni les moyens de 
voir les positions des troupes sous ses ordres. 

Arrivée à Pirot le dix-neuf décembre, elle a sollicité une audience de 
S. A. le Prince Alexandre de Bulgarie, commandant en chef de Varriiée bul- 
gare, et, dans cette audience, des demandes analoi?ups A celles qui avaient 
été faites à S. M. le Roi de Serbie, ont été adressées à S. A. ie Pviiu;e' Ale- 
xandre. 

Le Priuce a designò le chef de l'artillerie, capìtaine Panov, et le eous- 
chef d'état-miyor, capìtaine Vinarov, pour se tenir à la disposition de la 
commission et lui fournir tous les renselgnements qu'elle jugera convenable 
de prendre sur la sltuation de l'armée. 

Le Prince a indiquó qu'il fera ultérleurement connaftre àia commission 
le nom de l'offlcier qui serait muni des pleins pouvoirg pour signer l'armislico. 

Après que ce résuraó a été présente par le président, la commission dé- 
cide qu'elle se rendra domain sur les positions occupées par l'armée bulg;u'e. 

Wedel — Rosenberg — De Sai.li-:^ 
— Keith Fraser — A. Cerklti — 
barone N, Kaulbars. 
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Troisiéme séance. 
é 

Aujcmrd'hui, vingt décembre 1885, la commission a été réuDJe par son 
président dans la matinée. 

Le coione! de Salles a donne lecture du procès-verbal de la précédente 
séance, 'qui a été accepté et signé par les membres de la commission qui y 
asEiataient. 

Le generai Chakir pacha, arrivé à Pirot, s'est joint à la commission. 11 
a présente la lettre de nomination qu'il a recue de son gouvernement et a 
pris connaissance dea procès-verbaux des précédentes séances. 

Le general a donne acte de cette communication et a déclaré s'assocìer 
aux décisions déjà prises par la commission. 

Le président a fait connaStre que, l'état de l'atmosphère ne pei'mettant 
pas, dans la matinée, de voir les positioos sur le terrain, il était d'avis de 
recevoir les ìndications que MM. Panov et Vìnarov pourraient donner sur la 
earte à la commission, relativement aux poaltions occupées par les troupes 
bulgares le 28 novembre 1885 au matin. 

La commission a accueilli cette proposition et a recu des deux officiers 
de l'armée bulgare les explications demandées par elle. 

Wedil — Rosenberg — De Sai.les 
— Keith Fraser — A. Cerruti — 
barone N. Kaulbars — Chakir. 



Qualn'ème séance. 

La commission se réunifc une deuxième foia dans ia journée du vingt dé- 
cembre 1885. 

Lecture est faite du procès-verbal de la précédente séance, qui est ap- 
prouvé et signé. 

La commission entend ensuite les indications, que lui fouriiissent le co- 
lonel Topalovitsch et le lieutenant-colonel If oka Milovanovitch, sur la situa- 
tion de l'armée serbe à la date du vingt-huit novembre 1885 au matin. 

Puis la commission commence la dìscussion des conditìons de l'armistice 
qu'elle est appelée à flser entre les arinées bulgare et serbe. 

La questìon de durée de l'armistice a donne lìeu à diverses propositions 
ayant pour but de faire varier cette durée entre trois semaines et quatre 
mois. La commission a choisi la date du 1" raars 1880 comme terme de l'ar- 
mistice, mais a prévu le eas de sa prolongation. 

La ligne de frontière est adopté come ligne de délimitation entre les 



Une zone neutralisée devra ètre flxée lo long de la frontière sur le ter- 
ritoire de chacun des deux Etats. 

Le general Kaulbai-s propose que, dans le but de donner une satisfaction 
militaire au vainqueur, pour l'évacuation des portions de territoii'e de l'adver- 
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saire réciproquement occupées par les armées bellìgérantes, le mouvement de 
retraite ne soìt effectué par les Bulgares qua lorsque les Serbea auront com- 
plétement évacué le ten-itoira de Bulgarie. 

La commlssion accept« en principo cette proposition. 

Le Colone! de Salles demande qu'en outre, pour accentuer davantage la 
aituation au poìnt de vue mllitaire, la zone neutraliséa comprenne le terrain 
actuellement occupé, aux environs de Pìrot, par l'armóe bulgare, ce qui por- 
terait sur ce poìnt à douze kilomètres la largeur de la zone neutre. Cette 
disposition paraìtrait donner, ea cas de reprjse des hostilités, quelque facilita 
au retour des troupes bulgares sur un terrain chèrement conquia par elles 
les 26 et 27 novembre. 

La commisslon a pens^ que l'application de cette disposition présenterait 
des diffìcultes matérielles et a esprime l'espérance que les bostilités ne seront 
pas reprises. 

Le colonel de Salles n'a pas maintenu sa proposition et il s'est rallié à 
l'opinion de la majorité. 

La commisslon doit se réunir demain matin, vìngt et un décembre, et 
continuer la discussion des conditions de l'armistice. 

\Vedel — Rosenberg — de Salles 
— Keith Fraser — A. Cerrcti — 
baron N. Kaulbars — Chakir. 



Cinguième séancc. 

La commission s'est réunie le vingt et un décembre 1885, dans la ma- 
tinée. 

Lecture a étó faite du procès-verbal de la précédente séance, qui a óté 
approuvó et signé par les raerabres de la commisslon. 

La discussion des conditions de l'armistice a été continuée. 

Pendant le cours de cette discussion le lieuteaant-colonel Oerruti, presi- 
dent, a propose que, pour éviter toute contestation pouvant étre une cause 
^de retard dans les négociations de la paix, la Commission fìxe le lieu oii les 
délégués, chargés de ces négociations, devront se réunir. 

Le general Kaulbars s'est associé à cette proposition et a demandé de 
designer la ville de Sofia. 

Tous les membres de la Commission se sont trouvés d'accord pour l'adop- 
tion de la proposition faite par le lieutenant-colonel Cerniti, président, mais 
le colonel de Salles a fait connaltre qu'il estimait qu'il lui serait nécessaire 
de demander des inatructions à son gouvernement pour la désignation du lieu 
où les délégués devront se réunir. 

Dans le but da ne pas retarder le moment de la clciture de ses opératione, 
la Commission a décide alors que le document flxant les conditions de l'ar- 
mistice ne porterà pas Tindication du lieu de réunion des délégués chargés 
des négociations pour la paix. 
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Lorsque la discussion generale des conditions de l'armistica a été terminée 
la rédaction definitive du texte des conditions et la forme soas laquelle le do- 
cument seraìt présente, ont été arrétés par la Commissìon Eùnsi qn'il sult: 

La Commissìon oiiUtaire internationale chargée de fixer les conditions de 
l'armistìce k intervenir entre les troupes serbes et bulgares, après avoir étudié 
la situation <!es deux armées, à la date du vingt-huit (16) novembre mil huit 
cent quatre-vingt-cinq, au matin, jour oìi les opérations de la campagne ont étó 
arrétées, et après avoir constate ies avantages militaires remportés par l'ar- 
mée bulgare, a fìzé qua ces conditions seront les suivantes: 

Art. 1. L'arraistice, conclu à Pirot à la date de ce jour, vingt et un (9) 
décembre mil huit cent quatre-vingt-cinq, durerà jusqu'au premier mars (17 fó- 
vrier) mil huit cent quatre-vingt-six. " 

Si d'ici à cette date la paix à intervenir n'était pas signée, l'armistics 
sera prolongé de droit, et si après cette date du l^'mars il devait étre rompu, 
la dénonciation devra en étre faite dix Jours au molns avant la reprise des 
hostilités. 

Art. 2. Les troupes des deux parties belligérantes évacueront les portions du 
territoire de l'adversaire actuellement occupés par elles. 

Les troupes serhes seront retirées le premières, de fa^on que l'évacuation 
par elles du territoire bulgare solt termine à la date du 25 (13) décembre 18fó, 
ù midi. 

La réoccupation par les troupes nationales des localités ainsi évacuées ne 
pourrà se faìre que cinq Jours après le départ des troupes adverses; mais le 
retours des autorités administratives pourra avoir lieu immédiatement après 
ce départ. 

n en sera de mème pour la rentrée des agents de la force publique, dont 
la présence peut étre nécessaire pour assurer l'ordre et la sécurité dans le 
pays. 

Art 3. La ligne de fbontiòre entre la Serbie et la Bulgarie servirà de 
Ugne de délimitation entre les deux armées bulgare et serbe; mais suìrant 
cette ligne et sur le territoire de chacun de? deux Etats, une zone de troia 
lUlomètres de largeur sera neutralisée pendant la durée de l'armistice, de 
sorte qu'on ne devra y faire pénétrer aucune troupe armée, à l'eiception des 
agents de la force publique cliargés d'aasurer l'ordre, la potìce et la sécurité 
dans le pays, et des agenta du service dea douanea. 

Art. 4. L« rsDvol dei prlaonniera, fatti par lei d«ux partlM b«lllgérantii, 
dtvra l'affeetuer imm4dlitfmflnt. Acoord urit prli fc oi lujlt ntrt Ui ofll- 
olen qui oot nga Iti pouvoln pour ilgnsr l'armUtloa. Oh xatmu oSloten 
rAgliroat lani ret»rd l«i qoaittona relativei & l'évAtmatlon du matérlel dt 
guerre, & cella dei malades et dn bleués et aui autret polnii da détail qui 
paurront le presentar. 

Art. &, Les délégués chargés des négooiations qui dolvant amener Ut oon- 
cluslon de la paix seront nommés immédiatement 

Le colonel Topalovich de l'armée serbe, et le capttaìne Panov de l'armée 
bulgare, après avoir produit devant la Commissìon, et s'étre communiqué 
l'un à l'autre les pleins et réguliers pouvoirs dont ils ont été munis par les 
coramandants en chef des deux armées serbe «t bulgare, ont prii coonala- 
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sance dea conditions ci-dessus icdlqu^es qa'a flxóes la Commissioo miiìtaire 
internationale. Ila ont signé et échangé entre euz deux ezemplaires idrati- 
qa«3 du présent docament. 

Pirot, le 21 (9) décembra 1885. 
La Commission a clos ensuite sa séance, en décidant qu'ells recevra au- 
jourd'hui mème, dans une seconde séance, les offlclers mania des pleins pouvóirs 
poar signer l'armistice. 

WeDEL — ROSEMBERG — DE SaLLES 

— Keith Praser — A. Cerbuti — 
baron N. Kaulbars — Chakir. 



SicBiéme séance. 

La Commission s'est réanie une seconde fola, aujourd'lini Tingt-«t-un dé- 
cembre; lecture a été faite du procAs-vcrbal de la séance du matin, qui a été 
approuvé et signé. 

Le président a tait iotroduire dans la salle, oìi siégeaìt la Commission, les 
offlciers munis des pleins-pouvoirs, donnés par les commandants en chef àm 
deux armées, à l'effet de signer l'arniistice. 

Le Colone] Topalovitch pour la Serbie, le capitaine Panov pour la Bul- 
garie, ont remis ces pouvóirs au président, qui en a donne lectuoe. ' 

La Commission a reconnu qu'ils étaient en bonne forme et les a conser- 
Tés pour BM archiTes. 

Le président a ensulta donne lecture des conditions'de l'armistice flxées 
par la Commission miiìtaire Internationale. 

Pendant cette lecture, une dépéche télégraptuque a été apportée aa co- 
lonel Topalovitch par un offlcier de Tarmée serbe venant des avant-postes. 

Lorsque la lecture faite par le présidofit des conditions d'armistice flxóes 
par la commission a óté achevée, le colonel Topalovitch a £iit connaitre que 
la dépéche qa'il venait de recevoJr lui apportait l'ordre de ne rien signer que 
aa referendum. 

Le président de la commission a fait observer au colonei Topalovitch 
qu'il avait en main les pleins-pouvoirs dócernés par Sa Majesté le Roi Miian, 
et que communicatioa des conditions d'armistice flxées par la commission 
venait d'ètre donnée; Il a rappelé que les deux gouvememeots serbe et bul- 
gare avaient déclaré, avant la constitution de la commission militalre Inter- 
nationale, qu'ils accepteraient les conditions flxées par elle. 

Le président a ajouté qu'en raison de ces faits la commission ne pouvait 
ac(^ter une signature eondltionnelle. 

Le colonei Topalovitch a consenti & signer, tout en déclarant qn'il était 
de aon devoir de donner & la commission connaiuance de la dépéche regue 
par lui. 

Le président a répondu que la commission ne tenait aucun compte de 
catta déclaration. 
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Trois exemplaJres des conclitioiis flxées pour l'artnistice ont été si^4s 
par les offlciers mnnis des pleins-pouvoirs et par les membrea de ia commìs- 
sion. Ud de ces exemplaires a éU remia aux maìns de chacuD dea deus of- 
ficidrs serbe et bulgare. 

Lorsque ces offlcìers eurent ciuitté la saUe où siégeait la commissioD, la 
préaident a décìsxé que la missiOQ conflée à la commission mllitaìre Interna- 
tionale i^taìt terminée. 

Le general Kaulbars a formule la proposìtion, acceptée par les autres 
membres, que des remerciements soient adressés au lieutenant-colonel Cerniti, 
président de la commission, aìnsl qu'au colonel de Salles, auquel la commis- 
Sion avalt demandé de se charger de la ródaction des procès-verbaux. 

Lectura a été faite du procès-verbal de cette sìxième et dernìère sóance, 
qui a été approuvé et signé. La commission, en se séparant, a décide que ce 
procès-yerbal, ainsi que ceux des séances précédent«s et les divers documents 
relatife k la mission dont elle a été chargée, seront déposés aux archives da 
minlstère des affaires étrangères à Vienne. 

Wedel — • Rosenberg — Db Salles 
— Keith Fhaser — A. Cebruti — 
barou N. Kadlbars — Chakir. 



(Armexe I) 

Kn notre qualité de commandant suprème de l'armée royale de Serbie, 
nous donnona par les présentes pleins-pouvoirs à notre chef d'état-nu^or, le 
colonel d'état-major Pierre Topalovitch, pour signor l'instrumeot de l'armi- 
stice à intervenir entro les armées de Serbie et de Bu^aile, sur les baaes 
qui soront arrétées par la commission intemationale militaìre déléguée ad hoc, 
et pour régler avec le délégué bulgare toutes les questiona de détaìl relatives 
cet armistice. 



Quartier general de Nìsch, 6/18 décembre 1885. 



{Annexe il) 

Koos Alexandre I*', Prince de Bulgarie, k tous qui les présentes yerront, 
faisons saTOir que nous avons nommé le capltaine PanoT, uotre chef d'artil- 
lerie, & l'effet de signer l'armistice à intervenir entre le gouTemement royal 
de Serbie et notre gouveraement, aux conditions qui seront élaborées par 
MU. les membres de la oomnoission intemationale militaire. 

En foi de quei, nous lui donnona les presenta pleins-pouvoirs, algnés de 
notre main. 

Donne aa quartier general à Plrot, le S cléo«ibre^v.s.J 1885. 

AbSXU<£)BIt 
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50. 
Conditions de l'armittioe antro \t» armées bulgare et serbe. 

La commissioD milìtaire chargée de fixer les conditions de l'armistics à 
intervenir entre les troupes serbes et bulgares, après avoir étudié Ja situation 
des deui armées à la date du 28 (IO) novembre au matin, jour oii les opó- 
rationa de la campagne ont été arrètóes, et après avoir constatò les avan- 
tages militaires remportés par l'annt^ bulgare, a fìxé que ces conditions 
seront les suivantes: 

Art. 1. L" armistice conclu à Pirot, à. la date de ce jour 21 (0) dicem- 
bre 1885, durerà Jusque au 1" mars (17 février) 1886. 

S) d'ici à cette date la paix k intervenir n'était pas signée, l'armistice 
sera prolongé de droit, et si aprèa cette date du 1«' mars il devait ètre rompu, ■ 
la dénoncìation derra en ètre Caite dìx jours au moins avant la reprise des 
hostilités. 

Art 2. Les troupes des deui partis belligórants óvacueront les portions 
du territoire de l'adversaire actuellement occupées par elles. 

Les troupes serbes seront retirées les premièrea, de facon que l'évacua- 
tion par elles du territoire bulgare aoit terminée à la date du 25 (13) dé- 
cembre 1885, à midi. 

L'évacuation du territoire serbe par \ea troupes bulgares sera terminée 
le 27 (15) décembre 1885, à midi. 

La réoccupation par les troupes nationales des localités ainsi évacuéea 
ne pourra se faire que cinq jours après le départ des troupes adverses; mais 
le retour dea autorités administratives pourra avoir lieu immédiatement après 
ce départ. 

Il en sera de méme pour la rentrée des agents de la force publique 
dont la présence peut étre nécessaire poiu: assurer l'ordre et la sicurité dans 
le pays. 

Art. 3. La ligne de frontière entre la Serbie et la Bulgarie servirà de 
ligne de déllmitatìon entre les deuz armées bulgare et serbe ; mais, soivant 
cette ligne, et sur le territoire de chacun des deuz Etats, une zone de troia 
kilomàtres de largeur sera neutraljsée pendant la durée de l'armistice, de 
sorte qn'on ne devra y faire pénótrer aucune troupe armée, à Tezception des 
agente de la force publique cliargés d'assurer l'ordre, la police et la sécurité 
dans le pays, et des agents du service des douanes. 

Art 4. Le renvoi des prisonoier faits par les deux partis belligéranis 
devra a'effectuer immédiatement. Accord sera pris à ce sujet entre les offl- 
ciers qui ont regu lea pouvoirs pour signer l'armistice. Ces mémes offlciers 
rég^ront sana retard les quvations relativea à l'évacnation du matèrie! de 
guerre, à celle des malades et des blessés et aux autres poìnts de détail qui 
pourront se présenter. 

Art 5. Lea délégués chargés des négociations qui doivent amener la con- 
dasioii de la paix seront aommés immédiatement. 
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Le colonel Topalovitch de l'année serbe, et le capitarne Pano t de l'arme 
bulgare, après aToir produìt deyant la commission, et s'étre communiqué Tua 
i. l'autre laa pleius et régiilìers pouvoirs dont ils ont éti mtinis par les com- 
mandants en chef des deux armées serbe et bulgare, ont pris conaais&aQce 
dea coQditiona cl-dessua Indlquées qu'a flxées la commission milltfùre Interna- 
tionale. Ils ont aigné et échangé entro eux deux exemplairea identiqaes da 
prdsent document 

. Pirot, 1« 21 (0) dicembre 1885. 

Aur ia BtOgark Aw te amrUe 

PinOT. TOPILOYITCS. 

£m tata i rm de la waimlwaio» 
WmasL — Keffe Feàser — Kaulbàu — 

ROBSNKBQ — DI SàLLH — ClEtaUTI 
— 0BA1CIE. 



51. 
Il Ministro degli affari estarì di firaoia di'Inoarlotto d'affari di Greola In Roma. 

(Commttait dal Mffttor Àrgyropouioi, U 7 gvmale i98e). 

AtiièBÉi, !• 19^1 décembn 1886. 
Ifonsieur. 

Par mes circulaires du 28 septembre et 19 octobre passés, je vons ai fait 
connaltre ìes conaeils que les répreaentants des grandes poissances à Atbènes, 
ont, d'ordre de leurs gouTernements, adressés au gouvernement du Roi dana 
l'intérét de la paix. 

Ces dénmrches des grandes puissances ont òté dictées par leur désir de 
TOir la paiz se maintenir. Le gouvernement royal, conflant dans l'équité et 
les dispositions bienveillantes des puissances en faveur de la Grece et de sei 
intéréts vitaaz, s'est fait un devoir de se conformer à leurs conseils et de 
régler aa conduite en conséquence. 

En effet, depuis lors, le gouvernement royal n'a pas manqué de s'inspirer, 
dans tous ees aetei, de ces conseils. Pendant ces trols demiers moia, il n'a 
rien ftdt qui pùt susolter le moindre obstacle aux efforts des grandes pnis- 
saucea, qui vlsent au maintien et aa rétabliisement de la paix. Bien plus, 11 
n'a paa hésité à user de toute aon influenoe, afln d'empAcber que de nouvelles 
oomplioatlons ne surgissent à la suite des ivénements de Philippopoli, qui, 
dans le royaume et hors du royaume, avaient produit sur les populations 
helléniquea une si profonde émotion. Car les- événementa dont la p^ninsule 
dea Balkans a étó le théfttre ont pose des questiona de race et de prépondé- 
rance, de la nature la plus importante, de la port^e la plus graf e- les ssntimenta. 
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qae ces événemetits ont soulevés, devaient nécessairement faire sentir leur 

contre-coap bien au delà des contrée^i où ils se sont déroulés, et ils n'ont 

paa tarde de mettre en jeu des intéréts vitaux des Etats voìsins de l'empire 

ottoman. 

Maj3, an moment oii les grandes puissances voat délibérer sur les que- 
stions créées par les événements de septembre passe, et où elles vont décider 
sur les mesures à arréter aSn d'assurar cette pai^ sì ardemmeat désirée, le 
gouTernement royal masquerait à ses devoirs de reconnaissance envers les 
grandes puissances et ferait douter de son désir sincère de coiitribuer au 
maintieo de la paix, s'il n'indiquait franchement etsans aucune réticence la 
situation pleinede pérìls sur les points plus ou moins rapprochésde ses fron- 
tìères, et surtont de celles du nord. Déjà le congrès de Berlio s'en était préoc> 
cupè. Comme tout Indique que les grandes puissances, qui y étaieat repré- 
sentées, seroot blentòt saisies du réglement des afiaires de la péoiasule des 
Balkans, noos aimons à espérer que, dans l'intérét d'une paix durable, elles 
ne M boraeront pas à fermer cette seuie plaie ouverte et eusanglautée, mais 
qu'elles aviseront aussi auz plaies cachées, qui menacent non moins da s'ou- 
vrir. Do cette manière seraient atténuées les cnuses qui pourraient entraver 
le gouTemement royal dans la voie, qu'il n'a pas hésité à suìvre, pour aider 
à l'oeuvre de paciQcation poursuivie par les grandes puissances. 

Lea puissances n'ignorent pas combien la question''de ses frontières sep- 
tentrionales touche tbut particulièrement aui intéréts vitaux du royaume, 
et combiau cette question est étroitement lìóe aux intéréts politiques mis en 
relief par les érénements dont la pénlasule des Balkans a été récemment le 
théfttre. Aussi les sentiments mémes de gratitude que nous iaspire la sollici- 
tude bienveillante que les grandes puissances ont témoignée jusqu'à ce jour en 
faveur de la Grece, nous font un devoir de leur représenter la situation ac- 
tuelle S0U3 son vrai jour. 

Je T0U8 prie, monsieur, de donner lecture de cette note à Son EKcelIence 
M. le ministre des aBaires étrangères, et de lui en laisser copie. 

Agréez, etc. 

THÉODORE P. DÉLYANNr- 



63. 

Il Mlnlttre digli iffirl Htirl il Rfl. RappniMtuttl In Mm, ItrllnOi 
Ooiturtlnopoll, Londra, Parigi, Plitroburgo i Vliniui. 

Roma, e gtnaalo 18M. 
Signor . . . . , 

MI pregio di trasmetterle, qui unita, copia d'una nota circolare del mini- 
stro degli affiori esteri di Grecia, che mi venne testé comunicata da questo 
incaricato d'affari ellenico (1). 

(1) V. il doc n 61. 
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Dopo aver ricordato che il governo greco non aveva esitato a confor- 
marsi ai consigli di moderazione e dì pace ctie, in seguito agli avvenimenti 
dì Filippopoli, eranglì stati diretti dai rappresentanti delle grandi potenze In 
Atene, il signor Deiyanni accenna alia grave situazion* fatta da questi avve- 
nimenti alla Grecia ed emette il voto che, nella sistemazione degli affari nella 
peniijola balcanica, le grandi potenze vogliano altresì prendere in considera- 
zione gl'interessi del regno e provvedere al regolamento della quistione delle 
sue frontiere settentrionali. 

11 signor Deiyanni non enuncia alcuna domanda precisa. Però, se la cir- 
colare implica una conclusione, questa sarebbe nel senso d' una eventuale 
revisione del trattato di Berlino, alla qu;ile, per quanto a noi consta, nessuna 
potenza sarebbe presentemente propensa. Non tralasciai di farne l'avvertenza 
al signor Argyropoulos. 

Oradisca, ecc. 

ROBILAMT. 



•Ajt.Vì'- 
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